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Con le vostre 
mani 

costruite 
una radio 
un televisore 

e il vostro 
futuro

Ecco un uomo che... «si è 
fatto da sé» Eppure è stato 
abbastanza facile: ha scritto 
una cartolina postale alla 
Scuola Radio Elettra 
di Torino, ha ricevuto subito
- gratis - un opuscolo che 
gli spiegava, dettagliatamen­
te, come diventare un tecnico 
in Radio Elettronica 
TV. Il metodo semplice, 
completo, sperimen­
tato, serio, (adatto anche 
a chi ha lasciato le scuole 
da molto tempo) lo ha molto 
facilitato. Infatti, ecco, il no­
stro amico è ormai un tecnico 
specializzato che troverà fa­
cilmente un impiego e avrà 

un futuro assicurato in que­
sto mondo che è dei tecnic 
specializzati.
La Scuola invia gratis e d 
proprietà dell' allievo:

per il corso radio: 
radio a 7 valvole con M.F., 
tester, provavalvole, oscilla­
tore, circuiti stampati e radio 
a transistori. Costruirete 
trasmettitori sperimentali.

per il corso TV :
televisore da 19 " o da 23/ 
oscilloscopio, ecc.
Alla fine dei corsi possede­
rete una completa attrezza­
tura professionale.

richiedete 
il bellissimo

oratis
scrivendo 
alla scuola

TI

Scuola Radio Elettra
TORINO - Via Stellone 5/33

LA SCUOLA RADIO ELETTRA OA ALL* ITALIA UNA GENERAZIONE Ol TECNICI



Ricerche sulla
VIBRAZIONE MECCANICA
Le vibrazioni possono essere fonte di disagio per i 

passeggeri delle navi, delle automobili e degli 
aerei e possono danneggiare strutture e meccanismi; 

una pompa, ad esempio, può trasmettere ad un com­
plesso di tubazioni d’acqua vibrazioni che, se raggiun­
gono determinate ampiezze e frequenze, possono ca­
gionare lo scoppio dei tubi. Una tragica prova del pe­
ricolo rappresentato dalle vibrazioni si è avuta quando 
la cabina pressurizzata di uno dei primi appareccchi 
” Cornei ” non resistette alle vibrazioni e si disintegrò. 
Le vibrazioni generano lo spostamento fìsico della ma­
teria e provocano sollecitazioni interne nei materiali. 
Possono essere convertite in segnali elettrici mediante 
.pick-up attaccati alle aree in esame; analizzando le cor­
renti elettriche che ne risultano si può risalire alla 
sorgente delle vibrazioni.
Ogni struttura ha una risonanza caratteristica, o frequen­
za naturale, che varia a seconda della forma e delle di­
mensioni in cui si presenta. La realizzazione di disposi­
tivi atti a misurare le ampiezze e le frequenze d’onda di 
vibrazioni complesse ha reso possibile l’analisi delle mi­
sure ottenute, l’individuazione della sorgente delle vibra­
zioni e di conseguenza la loro riduzione od eliminazione. 
L’analizzatore e registratore d’onde automatico ” Muir- 
head K-100 ” è finora lo strumento di ricerca più pro­
gredito in questo campo. Si tratta di un dispositivo 
elettronico di precisione che può analizzare e registrare 
su carta millimetrata le ampiezze e le frequenze di se­
gnali elettrici complessi e regolari. Lo strumento può 
anche analizzare e registrare variazioni di ampiezza e di 
frequenza di sequenze non regolari su una . gamma di 
frequenze fra i 10 Hz ed i 19 kHz ad ampiezze da 
10 ùV a 300 V.
Lo strumento consiste di tre parti principali: l’analizza­
tore elettronico, il registratore su carta ed un disposi­
tivo programmatico che comanda lo strumento quando 
questo effettua analisi automatiche. Tali parti, con altri 
gruppi ad esse associati, sono montate in una custodia 
metallica portatile.
La misurazione delle ampiezze delle frequenze viene 
fatta dall’analizzatore elettronico, comandato, per quan­
to riguarda la scansione ed i tempi delle frequenze, dal 
proprio dispositivo di programmazione. L’alimentazione 
è ricavata dal registratore e la registrazione, fatta con 
una pùnta di zaffiro e incisa su carta cerata, appare co­
me una immagine fotografica trasparente, che può es 
ser riprodotta su strisce continue di carta millimetrata 
Per i segnali irregolari, sia in ampiezza sia in frequenza, 
il segnale elettrico deve esser registrato su nastro ma­
gnetico e la registrazione magnetica viene poi rinviata 
all’analizzatore. Un esempio di segnale variabile si ha 
aumentando i giri di un motore in corso di analisi. I 
tempi delle frequenze e la sollecitazione massima sono 
determinati esattamente, esaminando le registrazioni del 
nastro magnetico. Questo strumento elimina l’analisi 
manuale e consente di effettuare misurazioni assai rapi­
de; può, ad esempio, compiere in 12 minuti un tipo di 
lavoro per cui un operatore dovrebbe impiegare un’ora. 
Poiché con il K-100 si possono analizzare tutti i tipi di 
rumore e tutti i segnali di vibrazione, viene impiegato 
in moltissimi campi: nelle costruzioni navali, aereonau­
tiche e di motori; nelle ricerche sui missili e sul volo 
spaziale, come pure sull’isolamento acustico nell’edilizia. 
Può servire anche per prevenire la possibilità di rotture 
per fatica, cedimenti di strutture, ecc., dipendenti da 
errori di progettazione o di costruzione.
I rischi che corrono i piloti collaudatori durante le 
prove dei prototipi di nuovi apparecchi saranno consi­
derevolmente ridotti perché, in ogni fase della produ­
zione e del montaggio, si potranno fare continuamente 
le opportune verifiche ed analisi delle vibrazioni.

Peggy Delius
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UN NUOVO APPARATO 
ELETTRONICO ANTIFURTO

nobert Clark, l'inventore dal dispositivo qui presentato, re­
gola Il sistema di controllo di questo nuovo strumento 

elettronico progettato per sventare i tentativi di furto diretti 
contro benché, allende commerciali, magazzini ed anche pic­
coli negozi. Interamente transistorizzato e sistemato in una 
piccolo scatola di protezione, il Trans-Soner (cosi • chiomato 
lo strumento) ometta onda sonora invisibili ed inudibili che 
coprono non solo un'area, ma l'intero volume di un locale; 
questo ondo ultrosoniche generino onde stazionarle o gli ochi 
di ritorno vengono nuovamente ricevuti dal Trans-Soner 
Chiunque si introduca nel locale interrompo II percorso delle 
onde, c questo irrogoierltà fa chiuderò I contatti di un rolé; 
quindi, a seconda dal tipo di instollaziona, può suonare un 
campanello, accendersi l'intero sistema di illuminazione di un 
fabbricato o essere inviato uno sogno lozione d'ai tarmo ad un 
posto di controllo o direttomonte alla polizia. Anche II fuoco 
può provocare un'interruzione nel percorso delle onde storio- 
norie, mettendo in funziono direttomento un estintore od un 
allarma che sognali l'incendio. Il costruttore assicura che il 
Trono-Sonar, grazio od un porticolore dispositivo di cui à 
dotato, può continuare o funzionare per molto tempo anche 
m II ledro Interrompe il circuito elettrico del quale è oli- 
montato.
¡.'apparecchio à gii stato Installato in Inghilterra nello prin- 
ciprii banche, grandi magazzini o In zone importanti per la 
sicurezza nazionale; varie dimostrazioni sono state effettuate 
olle presenza di personalità di polizia inglesi od europee. 
Lo dimensioni dell'apparecchio ne rendono facile il trasporto, 
le probabilità che qualche elemento si guasti sono talmente 
remoto da potersi considererò praticamente inesistenti.
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Un ricevitore a transistori costruito con le proprie 
mani... e che funzioni per giunta! Ecco il sogno di 
molti Allievi della Scuola Radio Elettra e di tutti, 
pensiamo, i Lettori di Radiorama. Certo la tecnica 
dei transistori è un po' ostica e parecchi, purtroppo, 
si sono cimentati senza risultati con le scatole di 
montaggio del commercio. Ma per la soddisfazione 
di tutti la Scuola Radio Elettra ha preparato un in­
teressante Corso Transistori, illustrato alcune pagine 
più avanti, e del quale presentiamo in copertina il 
ricevitore finale. (foto Funari)
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semiconduttori professionali

transistori
per
radioricevitori
e
amplificatori

Sono transistori al germanio pnp 
a giunzione di lega.

Lo speciale controllo del processo 
di produzione seguito da stabilizzazione 
termica a 100 °C consente 
caratteristiche di tipo professionale 
che si manifestano in una eccezionale 
uniformità di parametri e nella loro 
stabilità fino alle condizioni limite 
di funzionamento.

Il controllo sul 100% dei pezzi e la 
prova di vita alla massima dissipazione 
prolungata per 1000 ore, accompagnata 
e seguita dalla verifica di tutti i parametri, 
permettono di garantire con sicurezza 
le seguenti prestazioni :

guadagno dei transistori per alta frequenza con tolleranza di 1,5 db 
guadagno totale medio dei tre transistori per alta frequenza 100 ±3 db 
potenza di uscita per uno stadio finale in controfase 1W senza dissipatore

VcBO le Po firn f.„ leso (|lA) fin
(volt) (mA) (mW) (Me) a Vcn (V) (db)

2G 141 conv. —20 200 150 100 10 6a 15 31 ± 1,5

2G 140 conv —20 200 150 80 10 6 a-15 29 ± 1,5

2G 139 i.f. —20 200 150 60 5 6 a-15 36 ± 1,5

2G 138 i.f. —20 200 150 40 5 6 a -15 34 ± 1.5

2G 109 pii. —25 100 140 95 3.5 16 a!5 42

2G 108 pii. —25 100 140 60 2.5 16 a15 40

2G 271 fin. —30 200 240 60 3 16 a-25 37

2G 270 fin. —30 200 240 40 2 16 a -25 35

licenza general electric co. U.S.A.

società generale semiconduttori s.p.a. agrate milano italia
uffici di milano : via c. poma 61 ■ tei. 723.977

N.



CHE COSA INDOSSA
QUESTO UOMO?

Questa tuta a quattro strati 

è formata da una copertura di nailon 

rivestita di neoprene 

alla quale sono attaccati guanti, 

stivali e casco per prevenire archi, 

da due strati interni di tessuto argentato 

che riflettono le radiazioni 

e da un rivestimento in cotone 

a protezione del tessuto argentato. 

È stata costruita appositamente 

per i tecnici addetti 

alle installazioni radar americane a Thule.

Indossa una nuova tuta radar-resistente.
SS S • S . Sii SS • S S- <■: . S W w : ;S« S  < V f : ' S: . . w ' • S' • . -S S « i

Nelle pagine seguenti ne è spiegato il motivo.
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La verità sul

pericolo delle onde radar
Servizio in esclusiva di

KEN GILMORE

fiutante la seconda guerra mondiale, poco 
dopo l’introduzione del radar, fra i 

tecnici militari si sparsero voci allarmanti 
sui suoi dannosi effetti secondari. Gli uo­
mini che lavoravano attorno al radar, si 
diceva allora, erano condannati alla sterilità. 
Queste voci furono ufficialmente smentite 
ed in breve tutti i timori svanirono. Anzi,

si prese una tale confidenza con il radar che 
fino a pochi anni fa, abitualmente, gli uo­
mini che lavoravano intorno alle installa­
zioni radar situate in regioni fredde si espo­
nevano direttamente al raggio per riscal­
darsi. Attualmente tuttavia si è di nuovo 
propensi a credere che le onde radar siano 
pericolose. I servizi militari e le industrie 
che costruiscono, provano, o utilizzano ra­
dar ed altre apparecchiature a microonde di 
alta potenza devono superare molte difficoltà 
per tenere i propri tecnici lontani dall’estre­
mo attivo dei trasmettitori a microonde.



met-lLe " aree di pericolo " vicine ad un 
grande riflettore angolare usato per 
comunicazioni a scatter sono rappre­
sentate in colore. II personale addetto 
al funzionamento viene avvisato di 
stare al di fuori di queste aree.

Con tale alternarsi di notizie e pareri contra­
stanti non c’è da meravigliarsi se vi sono 
ancora molte incertezze in proposito, anche 
perché le continue affermazioni e smentite 
non hanno certo contribuito a chiarire le 
idee. Pochi mesi or sono, ad esempio, una 
famosa rivista americana riportò la notizia 
che un tecnico addetto ad un’installazione 
radar era stato ucciso dall’emissione del ra­
dar. Finora gli esperti non sono ancora d’ac­
cordo se giudicare vera o infondata questa 
affermazione.
Quando fu annunciato che nell’Inghilterra 
settentrionale sarebbe stata installata una 
potente stazione radar facente parte del si­
stema americano di avvistamento dei missili 
balistici, si levò un coro generale di prote­
ste. Quotidiani inglesi e gruppi di cittadini 
affermarono che la colossale trasmittente 
avrebbe provocato ogni sorta di danni, 
avrebbe causato la morte delle persone che 
si trovavano nella sua area e distrutto, bru­
ciandole, le api, e che questo avrebbe im­
pedito l’impollinazione dei raccolti e rovi­
nata l’agricoltura.
Aumentando la confusione generale, la ra­
diazione di microonde fu di frequente scam­
biata, presso l’opinione pubblica, con la ra­

diazione ionizzante, mentre le due radiazioni 
sono del tutto diverse e distinte fra loro. La 
radiazione di microonde, di cui stiamo trat­
tando, è energia generata dal radar e da 
altri apparecchi elettronici che funzionano 
a frequenze comprese circa fra 200 MHz e 
30.000 MHz. La radiazione ionizzante in­
vece viene prodotta dai materiali radioattivi 
e dagli apparecchi per raggi X; essa è inol­
tre la radiazione che si sviluppa dalle bombe 
atomiche, dagli spazi cosmici e dalla cintura 
di radiazioni Van Alien.
Che cosa è la radiazione di microonde? È 
anch’essa pericolosa? Gli sperimentatori, i 
radioamatori e coloro che lavorano con ap­
parecchi elettronici funzionanti ad alte fre­
quenze devono usare precauzioni particolari? 
Benché si debba ancora imparare molto in 
proposito, le intense ricerche condotte du­
rante gli scorsi anni, hanno fornito la rispo­
sta a numerosi interrogativi. Ecco riassunto 
in breve ciò che si sa al riguardo della ra­
diazione di microonde e degli effetti che 
può avere su noi.

La radiazione di microonde può influen­
zare i tessuti umani e danneggiarli.
Soltanto gli apparecchi di potenza molto 
elevata, che si trovano normalmente in 
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applicazioni sia militari sia industriali, 
generano radiazioni sufficientemente in­
tense da essere dannose.
Tuttavia questi apparecchi di alta po­
tenza, se i rischi da loro derivanti sono 
ben valutati e se si prendono le oppor­
tune precauzioni, possono venir usati 
con completa sicurezza e fiducia.
Cosa più sorprendente infine è che re­
centi ricerche indicano come le micro­
onde, in certe condizioni, abbiano effetti 
benefici tali da poter un giorno essere 
usate nel trattamento di alcune malattie.

Calore nocivo - Il danno che può derivare 
dalle microonde dipende dal fatto che ge­
nerano calore nei tessuti umani. Gli appa­
recchi per diatermia usati in medicina ap­
plicano proprio questo principio di genera­
zione del calore, però in modo controllato. 
Si comprende quindi come coloro che si 
ponevano sul percorso del raggio di un 
radar potevano esserne riscaldati; questo 
però è un sistema pericoloso per scacciare 
il freddo, come è provato da recenti espe- 

Non molto tempo fa, negli Stati Uniti, 
alcuni scienziati dell’ Istituto Nazionale 
Neurologico esposero alcune scimmie di­
rettamente al raggio di uscita di una tra­
smittente in UHF della potenza di 200 W, 
funzionante a varie frequenze comprese fra 
225 MHz e 400 MHz. In ciascun caso gli 
animali morirono entro cinque minuti; la 
diagnosi fu di morte per « ipertermia » e 
cioè per eccessiva temperatura interna; ul­
teriori esperimenti con topi, gatti ed altri 
animali dimostrarono come le microonde 
possono uccidere. L’uomo naturalmente è 
in grado di resistere di più perché il suo 
sistema di regolazione del calore è molto 
più efficiente di quello degli animali infe­
riori e quindi può assorbire una maggior 
quantità di microonde e riuscire a liberarsi 
del calore da esse prodotto; tuttavia esiste 
un limite.
Le microonde hanno effettivamente già uc­
ciso qualcuno? Il parere degli scienziati a 
questo proposito non è concorde.
Circa quattro anni fa un tecnico radar di 
42 anni stava lavorando a Glendale, in 
California, di fronte ad un’antenna radar 
di circa 3 metri. Ad un tratto sentì un 
improvviso calore all’addome e rapidamen­
te si allontanò dal radar; pochi minuti più 
tardi si sentì male: i dottori lo ricovera­
rono immediatamente all’ospedale e riscon­
trarono che aveva l’appendice perforata. 
Venne immediatamente operato ma poco 
dopo, in seguito allo shock, morì. Il medico 
curante diagnosticò il caso come morte do­
vuta all’esposizione a radiazioni di micro­
onde. Intorno a questo avvenimento rima­
sero però numerosi interrogativi. Era giu­
stificato infatti chiedersi per quale ragione, 
pur essendovi migliaia di uomini che lavo-

Questa torre, che si trova presso New York, viene usata per 
esperimenti con microonde. Per prevenire la possibilità di espo­
sizioni pericolose, un dispositivo di sicurezza ferma il trasmet­
titore ogni volta che un tecnico sale sulla sommità della torre.
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ravano con radar uguali o anche più potenti, 
non si era mai giunti a conseguenze così 
fatali ed anzi non si incontrava inconve­
niente alcuno. Numerose autorità nel campo 
ritengono che l’uomo morì a causa dell’azio­
ne combinata dell’appendice perforata, del­
l’operazione e dello shock. Il caso rimase 
tuttavia insoluto.

Effetti delle microonde - Benché il pericolo 
sia presente, i casi di danno effettivamente 
derivato da radiazioni sono rari. Un dottore 
di Albuquerque, nel Nuovo Messico, riferì 
che un suo paziente era stato colpito da 
cataratta per l’esposizione a microonde. Il 
tecnico aveva l’abitudine di introdurre la 
mano in una tromba per microonde per 
vedere se. il trasmettitore era in funzione: 
se sentiva caldo sulla mano significava che 
il trasmettitore erogava potenza. Nel fare 
questa prova doveva guardare nella tromba 
e, di conseguenza, esponeva gli occhi diret­
tamente al raggio. Un giorno, dopo essersi 
dedicato più del solito a questo lavoro, si 
accorse di non vedere chiaramente. Il me­
dico diagnosticò che questo era dovuto a 
numerose piccole cataratte causate dalla ra­
diazione a RF.
La RF può realmente provocare le catarat­
te? Esperimenti condotti su animali dimo­
strano chiaramente che ciò può accadere. 
Conigli, i cui occhi sono simili a quelli del­

l’uomo, sono stati colpiti da cataratta dopo 
esposizione ad intensa radiazione. È stato 
provato che gli occhi sono gli organi più 
sensibili alla radiazione in quanto posseg­
gono il più scarso sistema di dissipazione 
del calore di tutto il corpo. In altre parti 
la circolazione del sangue e la traspirazione 
possono disperdere rapidamente un eccesso 
di calore; gli occhi invece tendono a tratte­
nere il calore e, di conseguenza, diventano 
via via più caldi finché si ammalano.
Dopo gli occhi, gli organi di riproduzione 
sono i più sensibili alle radiazioni. Un’ec­
cessiva esposizione alla radiazione di micro­
onde può, come già si riteneva, rendere ste­
rili; tuttavia la situazione non è così preoc­
cupante come sembra in quanto l’effetto è 
soltanto temporaneo. Le cellule fecondanti 
infatti sono estremamente sensibili al caldo; 
perciò quelle già prodotte nel corpo pos­
sono venire uccise da un aumento di tem­
peratura anche di soli pochi gradi. La ra­
diazione però non influisce sulla capacità 
dell’organismo di produrre nuove cellule 
fecondanti vitali. Uno studioso nel campo 
ritiene che la dose di radiazione necessaria 
per sterilizzare permanentemente un uomo 
sarebbe tale da ucciderlo.
Tutti i danni delle radiazioni notati sugli 
animali su cui si sono effettuati esperimenti 
sono da attribuirsi agli effetti del calore. 
Però gli scienziati hanno recentemente no-
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La frequenza determina se la RF viene assorbita c riflessa dagli strati esterni della pelle. La RF da circa 200 MHz a 1.000 MHz ò la più pericolosa in quanto riesce a penetrare nei muscoli e negli organi interni.

tato altri strani effetti che pare non abbiano 
alcuna relazione con il calore. Studiosi del- 
l’Università di Miami, ad esempio, esposero 
vari polli ad un raggio radar troppo debole 
per ucciderli. Su certe frequenze i polli 
cominciarono a vacillare, perdere il con­
trollo dei muscoli ed alcune volte a subire 
collassi. Quando il raggio veniva inter­
rotto essi si ristabilivano immediatamente. 
I topi si comportarono in modo analogo. 
Non si conosce ancora la causa di questa 
strana condotta, però la teoria più attendi­
bile a tale riguardo è che su alcune fre­
quenze i segnali apparentemente entrano in 
risonanza con certi percorsi nervosi o corde 
spinali « cortocircuitando » i normali se­
gnali elettrici che il cervello invia ai mu­
scoli per comandarli. Il caso dimostra chia­
ramente che vi sono ancora numerosi punti 
insoluti su come le microonde possono in­
fluire su noi.

Misure di sicurezza - Il fatto che negli 
Stati Uniti si siano riportati solo due casi 
di morte ed anche questi non possano es­
sere attribuiti con certezza alle microonde 
dimostra che sono state prese adeguate pre­
cauzioni dove esistono pericoli. Gli scien­
ziati del centro di sviluppi della Air Force 
hanno concluso che non si riscontra alcun 
danno da microonde finché l’animale sotto­
posto alla radiazione non assorba almeno 

0,2 W di energia di microonde per ogni 
cm2 di superficie del suo corpo.
Se 0,2 W per cm2 è il livello pericoloso 
per gli animali, l’uomo probabilmente può 
sopportare molto di più, tuttavia gli scien­
ziati per maggior sicurezza hanno precisato 
che il personale non deve essere esposto ad 
un campo di radiazioni superiore ad un 
ventesimo di quel livello, ossia a 0,01 W 
per cm .
La maggior parte delle compagnie osserva 
questi limiti, ma alcune sono ancora più 
previdenti. Gli operatori della rete radar 
di avvistamento a distanza che si stende 
attraverso il Canada del Nord, ad esempio, 
hanno stabilito un livello di 0,001 W per 
cm2, ossia un decimo di quello stabilito 
dalla Air Force come limite di esposizione. 
L’industria ed i sei-vizi militati prendono 
tutte le precauzioni necessarie per proteg­
gere il personale da radiazioni che superino 
tali limiti.
La compagnia internazionale dei telefoni e 
telegrafi americana, ad esempio, chiude al 
pubblico tutte le aree pericolose. L’antenna 
radar posta in cima alla torre che questa 
compagnia ha installato in una zona urbana 
nei pressi di New York, non è pericolosa 
dal suolo, ma lo diventa dalla piattaforma 
del radar; perciò la porta che conduce sulla 
terrazza di accesso all’antenna è munita di 
un dispositivo di sicurezza: aprendo la 
porta si toglie automaticamente l’energia 
dall’antenna.

Il sistema di protezione BMEWS - Indub­
biamente le misure preventive più elabo­
rate che siano mai state adottate sono in 
vigore presso la stazione BME'WS della 
Air Force a Thule, in Groenlandia; i suoi 
radar enormi emettono impulsi di energia 
di microonde all’incredibile livello di po­
tenza di 10 milioni di watt. La costruzione 
che alloggia il trasmettitore è schermata in 
modo da proteggere i tecnici da questa tre­
menda radiazione. Anche i passaggi co­
perti sono solidamente schermati: i soffitti, 
le pareti, ed i pavimenti sono protetti in 
modo che il personale possa spostarsi da 
una costruzione all’altra anche quando i 
radar sono in funzione.
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La schermatura degli edifici e dei passaggi 
presentò seri problemi durante la costru­
zione. Benché le pareti fossero costruite 
con lamiere di acciaio, una quantità ancora 
eccessiva di radiazione passava attraverso 
esse; di conseguenza tutte le giunture fu­
rono saldate in modo da eliminare gli spi­
ragli, quindi due strati di griglia di rame 
furono aggiunti all’interno dove era neces­
sario. Infine in particolari punti critici l’in­
sieme fu coperto con calcestruzzo. Poiché 
piccoli fori nello schermo lasciavano ancora 
passare troppa radiazione, ognuno di essi 
dovette essere individuato e saldato. Ven­
nero costruiti speciali ventilatori che la­
sciassero penetrare l'aria ma non la radia­
zione. Dopo aver schermato accuratamente 
tutte le costruzioni rimase ancora il pro­
blema costituito dalle temperature sotto 
zero e dalle violente tempeste di neve fre­
quenti durante l’inverno in Groenlandia. 
Nessuna apparecchiatura può resistere per 
un tempo indeterminato ad un tale tratta­
mento e quindi periodicamente si rendono 
necessarie riparazioni esterne; il problema 
era quello di trovare il modo di effettuare 
le riparazioni senza fermare il funziona­
mento del radar e senza « arrostire » il per­
sonale. La soluzione fu data dalla tuta anti­
radiazione appositamente progettata e co­
struita per i lavoratori del BMEWS. Con 
questa moderna armatura i tecnici possono 
lavorare con sicurezza in campi di RF in 
grado di uccidere in pochi minuti un uomo 
non protetto.

Prerogative possibili - Benché la maggior 
parte dei problemi di protezione degli ad­
detti agli impianti elettronici sia stata già 
soddisfacentemente risolta, gli scienziati 
temono che vi siano ancora fattori scono­
sciuti relativi alle radiazioni od ai loro ef­
fetti biologici. Tuttavia questa lacuna si sta 
colmando: sia gli scienziati civili sia quelli 
militari stanno lavorando intensamente nel 
tentativo di scoprire alcuni dei misteri che 
ancora avvolgono l’argomento.
Ad una conferenza di tecnici delle micro­
onde tenutasi a New York si resero pub­
bliche alcune scoperte. Uno scienziato, ad 

esempio, comunicò di aver rilevato un pro­
fondo mutamento molecolare nella globu­
lina gamma umana che era stata sottoposta 
a radiazioni di microonde di una certa fre­
quenza; affermò che le molecole della glo­
bulina gamma mostravano di aver aumen­
tato almeno quattro volte la loro attività 
biologica. Tenendo conto che la globulina 
gamma ha un ruolo importante nella difesa 
del corpo contro le malattie, il quadrupli­
care della sua attività può significare che 
essa diventa quattro volte più efficace nella 
protezione contro le malattie; potrà quindi 
accadere un giorno che i medici prescrivano 
una « iniezione di microonde ».
Un altro scienziato dell’università di Ro­
chester riscontrò che cani che erano stati 
esposti a microonde erano in grado di sop­
portare pesanti dosi di raggi X meglio dei 
cani non sottoposti a questo trattamento. 
Per ora non si conosce alcuna applicazione 
specifica di questo fatto; tuttavia frequen­
temente accade che tali scoperte conducano 
a risultati pratici insospettati.
Infine furono collegati alcuni fatti indicanti 
come alcune specie di cellule, in date condi­
zioni, vengono disintegrate, cioè ridotte a 
pezzi, se sottoposte ad una giusta radia­
zione, mentre le cellule circostanti restano 
inalterate. Potrà un tale raggio selettivo 
venir un giorno usato per distruggere le 
cellule cancerose lasciando inalterati i tes­
suti sani? Gli scienziati non lo possono an­
cora dire.
Un famoso esperto degli effetti biologici 
delle microonde, parlando di queste recenti 
scoperte, ebbe occasione di affermare che le 
ricerche sono già progredite al punto da 
poter essere certi che i modi positivi in cui 
questa energia può venire applicata supe­
rano in larga misura qualsiasi danno che 
possa produrre sull’uomo. Questo natural­
mente non significa che si debba trascurare 
il fatto che l’energia incontrollata delle 
microonde può essere pericolosa. Tuttavia, 
come accade per il fuoco o per i raggi X, 
le microonde possono, se usate intelligen­
temente, con conoscenza e precauzione per 
i pericoli che comportano, divenire un utile 
mezzo al servizio dell’uomo. ★
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segnalatore d'incendio

Con questo apparecchio 
a raggi infrarossi 
il controllo di un incendio 
è quasi istantaneo

ad azione rapida
I comuni sistemi di allarme e di .estin- 
1 zione degli incendi presentano general­
mente un grave inconveniente: quando 
scoppia un incendio, il calore sviluppato 
deve raggiungere un determinato livello, 
prima che il dispositivo entri in funzione; 
nel frattempo il fuoco può arrecare un 
danno considerevole. Il dispositivo segna­
latore di incendio che presentiamo è in 
grado di rivelare il fuoco al primo apparire 
e dare l’allarme prima che ne derivi qual­
siasi danno.
La rivelazione del fuoco viene effettuata 
mediante la radiazione infrarossa; una cella 
a raggi infrarossi scopre il fuoco nell’istante 
stesso in cui si manifesta, converte questa 
informazione in un segnale elettrico e lo 
amplifica. Il dispositivo mette quindi in 
funzione un sistema esterno di allarme, 
come ad esempio una sirena od una lam­
pada, e può anche controllare altri sistemi 
di allarme già esistenti.

Grazie al suo speciale circuito, il disposi­
tivo di allarme risponde soltanto ai bagliori 
delle fiamme vive e non ad altre fonti di 
radiazione infrarossa come la luce solare 
o le luci di illuminazione della stanza. L’u­
nità può fuzionare all’aperto, al chiuso, 
sotto la luce naturale o artificiale ed anche 
nella più completa oscurità.

Costruzione - Il dispositivo di allarme è si­
stemato in una scatola metallica delle di­
mensioni di 15x15x15 cm con un foro del 
diametro di 12 cm praticato in un lato, che 
serve per sistemare il riflettore. Nell’appa­
recchio si può impiegare qualsiasi tipo di 
riflettore; quello utilizzato nel modello che 
descriviamo è il riflettore di un proiettore 
d’automobile.
Il rivelatore dei raggi infrarossi (PCI) vie­
ne montato nel punto focale del riflettore 
su una staffetta a forma di U ricavata da 
una sottile striscia di rame larga circa 6 mm.
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Cl C3 C5 C4 C8 D2

CIOA/CIOB/CIOC/CIOD

La disposizione dei componenti 
dovrebbe avvicinarsi a quella qui 
illustrata; le valvole amplificatrici 
e di controllo devono occupare 
circa metà del telaio e l'alimenta­
tore l'altra metà. Il potenziometro 
RI2 ha l'alberino munito di una 
fessura per consentire di effettua­
re la regolazione con cacciavite.

Per trovare il punto focale del riflettore, 
rivolgetelo verso una lampada, focalizzate 
l’immagine della lampada su un pezzetto di 
carta bianca e misurate la distanza tra il 
fondo del riflettore e il pezzo di carta. Nel 
modello che presentiamo ciascun estremo 
della staffetta ad U è lungo 25 mm in quan­
to la distanza focale del riflettore è appunto 
di 25 mm.
Prima di saldare la staffetta sul riflettore, 
montate il rivelatore applicando poche goc­
ce di cera liquida sulla sua superficie po­
steriore e premendolo contro la staffetta 
fino a che la cera non si è indurita; fate 
attenzione nel manovrare il rivelatore, per­
ché è molto delicato.
Il circuito del relè con l’amplificatore è 

montato su un telaio separato delle dimen­
sioni di 3x12x14 cm; la disposizione dei 
principali componenti è illustrata nella fo­
tografia in alto. I jack J1 e J2 sono mon­
tati a lato del telaio; si deve praticare un 
foro nel lato del mobile per poter far en­
trare questi jack. Il cordone di alimenta­
zione esce all’esterno attraverso un passan- 
tino di gomma.

Messa in opera del dispositivo - In primo 
luogo controllate la tensione sul piedino 
7 della valvola V4: deve essere di circa 
350 V c. c.
Se avete a disposizione un generatore audio 
che vi fornisca un segnale di prova conve­
niente, vale a dire 30 mV a 30 IIz, potete
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MATERIALE OCCORRENTE
Cl, C5, C8 = Condensatori da 0,05 ;iF - 400 V
C2, C7 = Condensatori da 1 p.F - 400 V
C3, C4 = Condensatori da 0,01 p.F - 400 V
C6 = Condensatore elettrolitico da 500 pF - 25 V
C9 = Condensatore elettrolitico da 20 piF - 250 V
C10A/C10B/C10C/C10D = Condensatori elettrolitici da

20 nF - 450 V
DI, D2 = Diodi al silicio
K1 = Relè da 5.000 il, corrente di intervento 3,2 mA
Jl, J2 = Boccolette isolate
PCI = Rivelatore fotoconduttivo per infrarossi al sol­

furo di piombo (T3-SA20 o equivalente)
RI, R15 = Resistor! da 100 kiì - 0,5 W
R2, R7 = Resistor! da 2,2 Mi! - 0,5 W
R3 = Resistere da 3,9 kiì - 0,5 W
R4 — Resistere da 62 kQ - 0,5 W

R5, R9 = Resistor! da 1 Miì - 0,5 W
R6, RIO, R14 = Resistor! da 470 kH - 0,5 W
R8 = Resistere da 2,2 kQ - 0,5 W
RII, R13 = Resistor! da 10 kfì - 0,5 W
R12 = Potenziometro da 1 Mf2
R16 — Resistere da 47 kiì - 0,5 W
R17 — Resistere da 10 kiì - 1 W
TI = Trasformatore di alimentazione: 250 + 250 V -

20 mA; 6,3 V ■ 2A
VI, V2, V3 = Valvole 6AU6
V4 -- Valvola 6X4
1 custodia in alluminio da 15 x 15 x 15 cm
1 telaio in alluminio da 3 x 12 x 14 cm
1 riflettore parabolico (ved. testo)
Listella di rame da 6 mm, cordone di alimentazione 
con spina, filo per collegamenti, viti e minuterie varie.

COME FUNZIONA
L'« occhio » del dispositivo avvisatore di incendio è 
costituito da un rivelatore fotoconduttivo (PCI) a sol­
furo di piombo la cui resistenza cambia rapidamente 
con il variare della radiazione incidente proveniente 
da una fiamma libera. Il rivelatore è montato nel pun­
to focale di un riflettore parabolico, che raccoglie 
l'energia emessa da una fiamma vicina e la focalizza 
sul rivelatore.
Il resistere RI serve quale resistenza di carico per il 
rivelatore e la sua funzione è esattamente analoga a 
quella di un resistere di placca di un amplificatore a 
valvola termoionica. La corrente che passa attraverso 
RI varia con il variare della resistenza del rivelatore 
dell'infrarosso e, di conseguenza, ai capi dei resistere 
di carico nasce un segnale risultante variabile. Questo 
segnale è costituito da una tensione alternata che muta 
nell'ampiezza e nella frequenza a seconda dello sfar­
fallamento delle fiamme. Il fatto che le frequenze di 
sfarfallamento siano principalmente concentrate nella 
regione inferiore ai 50 Hz soddisfa i parametri previ­
sti per la sezione di amplificatore del dispositivo di 
allarme.
Le valvole VI e V2 formano un amplificatore conven­
zionale a due stadi accoppiato a resistenza (ad ecce­

zione del circuito di reazione) avente un guadagno di 
tensione di circa 10 000. L'amplificatore comincia ad 
interdire gradualmente le frequenze al disotto dei 
10 Hz ed a tagliare le frequenze al disopra dei 40 Hz; 
questo fatto consente al sistema di funzionare in una 
stanza completamente illuminata in quanto diversa- 
mente il rivelatore potrebbe captare la modulazione 
della luce. Il taglio al disopra de! 40 Hz viene rea­
lizzato dalla rete di reazione costituita da C3, C4 e R4. 
Il segnale amplificato da V2 viene rettificato in un 
duplicatore di tensione a mezz'onda, costituito da DI 
e D2, l'uscita del quale viene inviata al circuito inte­
gratore R12 e C9 La tensione ai capi d! C9 aumenta 
gradatamente, ma soltanto quando vi sia un dato nu­
mero di cicli che si ripetono, dovuti agli sfarfalla­
menti delle fiamme. La tensione continua ai capi di 
C9 viene quindi trasferita alla griglia della valvola 
amplifìcatrice (V3) del relé. A mano a mano che la 
tensione applicata aumenta, aumenta anche la corrente 
attraverso la valvola; quando questa corrente rag­
giunge il valore di intervento del relé K1, il relè 
chiude i suoi contatti ed aziona il dispositivo di al­
larme.
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Schema deU'avvisatore dì incendio a raggi infrarossi. 
Sirene, lampade o altri dispositivi di segnalazione 
si devon collegare in serie alle boccole JI e J2.

iniettarlo sul piedino 1 della prima valvola 
amplificatrice Vi (si ottiene lo stesso risul­
tato facendo oscillare una lampada avanti 
e indietro davanti al riflettore o anche bru­
ciando un pezzo di carta davanti all’ap­
parecchio).
Con il segnale iniettato, la tensione ai capi 
del condensatore C9 deve elevarsi fino a 
circa 50 V; in assenza di segnale deve cade­
re ad un valore compreso fra 10 V e 25 V. 
Immediatamente dopo si deve regolare la 
corrente di inserzione del relè Kl agendo 
su RI2: girate il controllo in modo tale 
che la tensione sul piedino 1 di V3 sia zero, 
quindi, con il segnale di prova appli­
cato all’unità e con il condensatore C9 ca­
rico, avanzate R15 finché il relè si chiude. 
Il dispositivo di allarme a raggi infrarossi 
è ora pronto per l’impiego; quando fun­
ziona correttamente, è così sensibile da ri­
velare anche una piccola fiamma a distan­
za di circa 20 m! ★
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preferite
l’analizzatore di maggiore dimensione

avrete letture più precise, 
migliori prestazioni
ed il classico strumento del tecnico esigente.

anche per altra produzione interpellateci o rivolgetevi ai migliori rivenditori di accessori radio-fv.
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Il Corso 

TRANSISTORI 
per corrispondenza

è formato da

25 lezioni teoriche

25 lezioni pratiche

5 dizionari

7 schema ri

6 lezioni di riparazione

7 dati transistori

1 indice analitico

3 esami

5 Serie di Materiali

Scuola Radio Elettra
Via Stellone n. 5 - TORINO

NOVITÀ DALLA SCUOLA
Siamo lieti di presentare ai nostri Let­

tori una interessante novità: si tratta 

del

Corso Transistori
per corrispondenza
realizzato recentemente con molta 

cura dall’ufficio studi e progetti della 

Scuola Radio Elettra.

|l continuo progresso tecnico nel set­
tore dell'elettronica ha svelato le 

enormi possibilità offerte dai transi­
stori in molteplici applicazioni: una 
delle più comuni è la realizzazione di 
ricevitori radio di ridotte dimensioni 
e di prolungato servizio; moltissime 
fabbriche infatti stanno realizzando 
ricevitori a transistori e si può pre­
sumere che non è molto lontano il 
giorno in cui le valvole termoioniche 
subiranno in tutti i settori della radio 
la palese superiorità tecnica ed eco­
nomica dei transistori. Anche nei te­
levisori, nei radar, nei complessi elet­
tronici di calcolo e contabilità, nei tra­
smettitori, nei congegni di comando 
delle macchine automatizzate, i tran­
sistori stanno guadagnando rapida­
mente terreno.
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È molto importante, quindi, che i tecnici radio-TV 
e tutti coloro che si occupano per mestiere o per 
passione di elettronica conoscano a fondo la nuova 
tecnica dei transistori, la quale si scosta sensibil­
mente da quella tradizionale e richiede la conoscenza 
di nuovi fenomeni, nuovi materiali, nuovi circuiti.

Il CORSO TRANSISTORI per corrispondenza della 
Scuola Radio Elettra giunge a proposito per soddi­
sfare le esigenze di tutti gli appassionati. Si com­
pone di 25 gruppi di lezioni (L. 1.250 caduno)

comprendenti 5 pacchi di materiale per la co­
struzione di un provatransistori, un generatore di 
segnali transistorizzato ed un magnifico ricevitore 
di ridotte dimensioni realizzato completamente su 
circuito stampato e corredato di un elegante 
mobiletto bicolore in materiale plastico antiurto.

Le lezioni, corn'è ormai tradizione 
della Scuola Radio Elettra, sono re­
datte in modo semplice ma com­
pleto ed arricchite da numerosi di­
segni, fotografìe e schemi.

La Scuola Radio Elettra (Via Stellone 5, Torino - Tel. 674.432) invia gratuita­
mente l'opuscolo illustrativo del Corso Transistori a chiunque ne faccia richiesta.
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t in dall’inizio dell’era dell’alta fedeltà gli 
1 . altoparlanti, come qualsiasi altro com­
ponente della catena di riproduzione sonora, 
sono stati argomento di appassionate discus­
sioni tra gli audiofili; però, a differenza 
degli amplificatori e dei preamplificatori, 
non è stato facile per gli altoparlanti far 
risaltare le loro caratteristiche particolari, 
pur così ” udibili
Le curve di responso dei sistemi diffusori, 
anche più costosi, sono poco lineari in con­
fronto ai grafici dritti e piani tracciati per 

Le differenze che notate fra i diversi sistemi 
di altoparlanti sono sempre giustificate da 
ragioni tecniche; se le comprenderete avrete 
in mano la chiave per trovare raltopar- 
lante adatto alle vostre particolari esigenze.

gli amplificatori di qualità. Fortunatamente 
tuttavia, la maggior parte degli altoparlanti 
fornisce prestazioni assai migliori di quanto 
si può supporre esaminando le loro curve 
di responso.
Date le caratteristiche particolari di ogni 
altoparlante e la diversa personalità degli 
ascoltatori non è facile fare prove di ascolto 
né esprimere giudizi sui vari sistemi sonori. 
È opportuno quindi che ognuno affidi alle 
proprie orecchie il giudizio definitivo sulla 
qualità di un altoparlante. Ma per avere 
un sicuro strumento di prova si deve com­
prendere da cosa dipendono le differenze, 
difficili da descrivere, tra i vari altoparlanti 
e le reazioni diverse che suscitano negli 
ascoltatori.

" Colorazione" degli altoparlanti - Nono­
stante i criteri di valutazione tradizionali, 
come la risposta di frequenza e le misure 
di distorsione, la maggior parte degli audio­
fili ricorre al termine ’’colorazione” per de­
scrivere le differenze tra due sistemi diffu­
sori. Classificando il tipo di suono di un 
altoparlante, normalmente si ricorre a pa­
role come ” morbido ”, ” brillante ”, ” cre­
spo ” e così via; però la massima lode che 
un audiofilo possa fare ad un altoparlante 
è dire che ” non è colorato ”. Essendo il 
termine ” colorazione ” molto diffuso nel
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gergo dei tecnici dell’alta fedeltà, consi­
deriamo che cosa significhi veramente. 
Anche se non si hanno nel campo dell’alta 
fedeltà cognizioni sufficienti per poter 
trarre molte informazioni da uno schema, 
si deve tener presente che, scegliendo un 
sistema diffusore, si acquista in realtà uno 
strumento musicale. Come un violino od 
un tamburo, un altoparlante si comporta 
in modo da far vibrare l’aria per produrre 
suoni; il violino riceve i comandi dalla ma­
no del violinista che lo suona, mentre un 

altoparlante obbedisce agli impulsi elet­
tronici impartiti da un amplificatore.
In un’orchestra sinfonica ciascuno stru­
mento suona in modo differente a causa 
delle varie armoniche che produce insieme 
alla propria frequenza fondamentale; senza 
le loro armoniche particolari, gli strumenti 
si comporterebbero come generatori di on­
de sinusoidali e avrebbero tutti esattamente 
lo stesso suono. Le armoniche stesse dipen­
dono dalla costruzione degli strumenti, dai 
materiali usati e dal modo in cui gli stru-
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Risposta sull'asse di vn altoparlante di eie- vita qualità paragonata alla curva di risposta di un tipico amplificatore per alte fedeltà; notate la pronunciata caduta della curva di risposta dell'altoparlante ai due estremi.
menti sono azionati. Ad esempio, ogni ele­
mento di cui un violino è costituito, a par­
tire dalla colla usata per tenere insieme i 
vari pezzi, contribuisce a definire la sua 
colorazione e le sue specifiche caratteri­
stiche musicali.
La colorazione degli altoparlanti segue le 
stesse regole. Gli altoparlanti sono costruiti 
con vari materiali, dalla polpa di carta alle 
materie plastiche: ogni materiale fa parte 
della massa vibrante dell’altoparlante stesso 
ed aggiungerà armoniche che coloriranno 
il suono risultante. Soltanto uno degli alto­
parlanti moderni (il modello ” lonovac ” 
della Electro-Voice americana) produce il 
suono mediante un diaframma di aria io­
nizzata; in pratica, quindi, qualsiasi alto­
parlante voi acquistiate avrà un certo grado 
di colorazione.

Colorazione e distorsione - Quando dicia­
mo che un altoparlante è aspro e cupo, vuol 
dire che attenua il suono che riproduce. 
Su strumenti di prova, un’eccessiva colora­
zione compirà una specie di distorsione e 
originerà una risposta alla frequenza molto 
irregolare.
Può succedere che un altoparlante non con­
senta che si dimentichi neppure per un 
minuto che esso è soltanto un altoparlante, 
risultando eccessivamente attivo con le sue 
armoniche: molto spesso ciò dipende dal 
fatto che è stato usato un materiale troppo 
” vivo ” per costruire il cono; in questo 
caso, ad esempio, l’equivalente musicale più 
simile al suono di un tamburo sarebbero i 
colpi battuti su una latta. Però anche un 
cono costruito con buon materiale inerte

L'impedenza aumenta vicino alla frequenza di riaonanza dell'altoparlante (curve A, so­pra); tuttavia un bass-reflex adeguatamenteprogettato sarà in grado di ridurre fonda-mentalmente questo picco (curva B, sotto).

talvolta non svolge adeguatamente la pro­
pria funzione. Se il cono non è corretta- 
mente progettato o non è opportunamente 
controllato dal campo magnetico che cir­
conda la sua bobina mobile, può vibrare in 
modo indipendente o flettersi in punti er­
rati lungo la sua superficie.
I costruttori di altoparlanti ricorrono ad un 
gran numero di accorgimenti per evitare una 
eccessiva colorazione: provano il materiale 
con cui si fabbricano i coni e fanno espe­
rimenti con diverse sospensioni e strutture 
magnetiche; oltre a ciò prendono tutte le 
precauzioni possibili per evitare che gli al­
toparlanti influiscano sulla qualità della mu­
sica che devono riprodurre. Hanno la con­
ferma di aver raggiunto lo scopo quando 
gli ascoltatori riescono a sentire ” attra­
verso ” un sistema diffusore senza essere 
distratti dalla sua qualità di suono; è da te­
ner presente tuttavia che le piccole diffe­
renze che si possono sentire tra diverse 
qualità di altoparlanti sono inevitabili: si 
tratti di un tipo a bobina mobile o di uno
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L'autore dell'articolo, un uomo sulla tren­
tina, trovò che il suo orecchio destro aveva 
una sensibilità più uniforme che il suo orec­
chio sinistro, come illustrato nei diagrammi 
rappresentati sopra e sotto. È dimostrato che 
la sensibilità varia con l'età e con il sesso.

Una persona addetta al laboratorio, di sesso 
femminile e di 30 anni circa, è risultata in 
linea generale più sensibile sulle frequenze 
medie e più elevate; varie prove indicano che 
le donne hanno un udito migliore dell'uomo.

elettrostatico, un altoparlante ha sempre 
una sua caratteristica sonora che potrà pia­
cere più o meno.

Le custodie degli altoparlanti - Non solo 
gli altoparlanti, ma anche i mobili entro i 
quali essi vengono montati vanno conside­
rati quali strumenti musicali.
Il ruolo di un mobile per altoparlante può 
avere la stessa importanza che ha la cassa 
armonica in un violino Stradivario. L’in­
fluenza che un mobile ha sul risultato finale 
di un sistema diffusore dipende per buona 
parte dalle prestazioni che gli sono richie­
ste. La qualità del suono in generale di­
pende inoltre da come il mobile è stato 
costruito.
Un mobile ” bass-reflex ”, normalmente 
progettato per cancellare una qualsiasi fre­
quenza di risonanza dell’altoparlante ed 
estendere la sua risposta nelle frequenze 
più basse, aggiunge a sua volta la propria
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impronta al suono dell’altoparlante. A se­
conda di come è stato costruito, esso può 
contribuire a realizzare una dolce risonanza 
nella risposta base, aggiungendo armoniche 
ad intervalli al disopra della frequenza di 
risonanza dell’altoparlante.
Anche altri mobili risonanti (quelli dise­
gnati secondo il concetto dei tubi degli 
organi, per esempio) contribuiscono a co­
lorare il suono dell’altoparlante; non vi è 
nulla di particolarmente antimusicale in 
questi tipi di colorazione, però un mobile 
inadeguatamente accordato o mal costruito 
aggiungerà rimbombi o effetti fastidiosi che 
renderanno sgradevole il suono.
Uno schermo acustico infinito, destinato 
principalmente a mantenere l’onda poste­
riore dell’altoparlante separata da quella 
anteriore in modo da impedire l’attenua­
zione delle basse frequenze, aggiungerà un 
proprio tipo di colorazione; il suono risul­
tante da uno schermo acustico infinito può 
essere particolarmente sgradevole, come 
quello ottenuto da un pannello di costru­
zione inadeguata.
I mobili che racchiudono trombe hanno il 
compito di accrescere la capacità di un al­
toparlante a muovere l’aria alle frequenze 
basse. Però una tromba mal disegnata o 
mal costruita può aggiungere una colora­
zione veramente fastidiosa; usando una 
tromba insieme ad un altoparlante desti­
nato a funzionare con uno schermo acustico 
infinito, si può produrre un suono torbido 
e molto duro.
Siccome ciascun mobile dovrebbe essere un 
” collaboratore ” teoricamente silenzioso per 
il proprio altoparlante, è sempre buona nor­
ma seguire le istruzioni del costruttore del­
l’altoparlante qualora ci si costruisca il mo­
bile personalmente; in ogni caso è oppor­
tuno assicurarsi di usare per ogni altopar­
lante un mobile particolarmente adatto ad 
esso.

Risposta d'ascolto - In ogni prova di audi­
zione le nostre abitudini di ascolto influen­
zano notevolmente il giudizio; tuttavia, se­
condo gli standard dell’alta fedeltà, il con­
trollo di qualità che facciamo come ascol­
tatori è piuttosto scarso, e il grafico del 
responso di frequenza ottenuto con orecchie 
di condizioni medie è molto più irregolare 
del grafico che si ottiene per un altopar­
lante a piena gamma di tipo mediocre: gli 
standard medici per una normale condizio­
ne di udito, ammettono in media una va­
riazione di 25 dB nel nostro responso da 
125 Hz a 10.000 Hz; le apparecchiature 
audio costruite con una tale tolleranza man­
derebbero senz’altro in rovina qualsiasi co­
struttore!
Benché la nostra curva individuale di sen­
sibilità alla frequenza possa far sembrare 
ottima, al paragone, una qualsiasi curva di 
un qualunque altoparlante, gli alti e bassi 
nella nostra curva di sensibilità sono molto 
importanti per giudicare un sistema di dif­
fusione.
Se una persona ha un difetto di udito, alla 
frequenza a cui un altoparlante presenta un 
picco di risonanza o una sensibile distor­
sione, può essere in condizioni di sentire e 
giudicare soddisfacente quell’ altoparlante 
che invece costringerebbe un’altra persona 
con maggior sensibilità a quella frequenza 
a scappare dalla stanza.
In aggiunta alle sensibilità uditive indivi­
duali bisogna poi considerare abitudini di 
ascolto che possono indirizzare le prefe­
renze di ciascuno verso un dato genere; 
dopo alcuni esperimenti, ad esempio, un 
ascoltatore constatò che un sistema di alto­
parlanti giudicato soddisfacente da un ami­
co violinista, a lui sembrava molto aspro e 
non naturale: ciò dipendeva dal fatto che il 
violinista era abituato al suono pungente 
del violino ascoltato a brevissima distanza. 
Le nostre imperfezioni come ascoltatori do­
vrebbero farci andare molto cauti nel for­
mulare giudizi su un sistema diffusore, 
ma nello stesso tempo costituiscono la mi­
gliore difesa contro le critiche severe di 
amici che possono trovare il nostro sistema 
di altoparlanti o troppo squillante o troppo 
cupo per i loro gusti. Se un altoparlante 
supera la prova di ascolto da noi effettuata 
non vi è alcun motivo per rivolgersi ad un 
amico e domandargli un parere.
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Usate le vostre orecchie - Esistono nume­
rose prove sicure per giudicare un altopar­
lante; inoltre la vasta gamma dei sistemi 
di altoparlanti moderni può rendere facile 
trovarne uno adatto ai propri gusti. Il com­
pito sarà ancora più facile affidandosi al 
proprio buon senso ed evitando di adottare 
criteri arbitrari di prova che non tengono 
conto delle caratteristiche individuali.
Se non si ha un’idea precisa sull’ampiezza 
che deve avere la risposta di frequenza di 
un altoparlante per l’ascolto e l’impiego in 
alta fedeltà, è meglio affidarsi alle proprie 
orecchie per giudicare da soli quale alto­
parlante, fra quelli di un determinato prez­
zo, realizza più completamente il suono na­
turale così come ciascuno lo intende. Oc­
corre inoltre assicurarsi che la risposta del­
l’altoparlante ad un estremo della sua banda 
di funzionamento sia equilibrata con le sue 
prestazioni all’altro estremo della banda. Un 
altoparlante che riproduca in modo eccel­
lente i suoni acuti, ma abbia una debole 
risposta ai bassi, avrà un suono eccessiva­
mente squillante e non soddisfacente quan­
do sarà posto in una comune stanza di sog­
giorno, mentre un sistema che riproduca 
bene i bassi e perda molto negli acuti darà 
un suono piuttosto rimbombante e cupo. 
Numerosi esperti pensano che il prodotto 
delle frequenze più basse per quelle più 
elevate di un buon sistema debba raggiun­
gere il valore di 400.000 circa; altri in­
vece sostengono che si deve arrivare fino a 
600.000; ciò significa che, se la nota più 
bassa che un sistema è in grado di pro­
durre è di 40 Hz, un qualsiasi suono 
con frequenza superiore a 10.000 Hz od 
a 15.000 Hz risulterà di livello non 
equalizzato (40x 10.000 = 400.000; 
40x 15.000 = 600.000). Si tenga pre­
sente, tuttavia, che l’estremo inferiore del­
la risposta sui bassi è molto costoso e che 
una risposta piana e bilanciata, in un’unità 
di prezzo moderato, ridurrà in ogni circo­
stanza la distorsione del suono.
Sono da scartare gli altoparlanti che sem­
bra ” buttino addosso ” una parte dell’or­
chestra, ad esempio le trombe; non ci si 
deve lasciar allettare dall’effetto sensazio­
nale che possono produrre nella sala di au­
dizione del rivenditore, perché potranno poi 
dimostrarsi molto fastidiosi una volta in­
stallati in casa. Questi tipi di sistemi dif­

fusori sono quelli che più facilmente pro­
vocano dopo un certo tempo la fatica di 
ascolto. Qualsiasi sistema che attiri l’atten­
zione su una data parte della gamma di 
frequenza dovrebbe essere evitato.
Forse la cosa più importante da considerare 
nelle prestazioni di un altoparlante è la sua 
risposta ai transitori, cioè la sua abilità nel 
seguire senza ritardi le variazioni che l’am­
plificatore impone. Una buona prestazione 
sui transienti si può giudicare in un buon 
pieno musicale degli strumenti, nella per­
fetta definizione del rullo di un tamburo 
oppure nel suono di una campana; essa darà 
inoltre una buona idea del tipo di sala in 
cui la registrazione è stata eseguita, si tratti 
di saletta antiriverberante di uno studio o 
di un’ampia e risonante sala da concerto. 
Un altoparlante con una buona risposta ai 
transitori fornirà un effetto di ” presenza ” 
più realistico di un altoparlante che metta 
in evidenza una sola sezione dell’orchestra. 
Non è però da scartare senz’altro un alto­
parlante che sembri dare una risposta po­
vera ai transienti: l’altoparlante è soltanto 
un anello della catena di riproduzione e non 
si può pretendere che esso risponda ai tran­
sitori meglio di quanto non facciano gli 
altri anelli della catena.
È opportuno procurarsi tutte le informa­
zioni tecniche possibili in merito all’unità 
che si intende acquistare prima di fare la 
prova di ascolto, considerando tuttavia con 
le dovute riserve ciò che il costruttore può 
aver scritto sul foglio illustrativo a propo­
sito della colorazione dell’àltóparlante in 
prova. Si tenga presente, infine, che un 
altoparlante con una curva di risposta ap­
parentemente modesta può risultare più che 
soddisfacente per le proprie orecchie. Se 
un amico vi dice che l’altoparlante che 
avete scelto suona in modo squillante, non 
scoraggiatevi, ma consigliategli di fare una 
prova audiometrica delle sue orecchie! ★
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Un semplice 

sintonizzatore per MF 

ed una cuffia 

di buona qualità 

consentono un eccellente

ascolto individuale in MF
Per l’ascolto individuale in MF potete ser­

virvi di un sintonizzatore per MF ac­
coppiato ad una cuffia di buona qualità, 
che vi permetterà di ascoltare i programmi 
preferiti in qualsiasi momento senza distur­
bare gli altri.
Vi sono sul mercato due tipi di cuffie 
adatte all’ascolto in MF. Una, a bassa im­
pedenza, usa bobina mobile e diaframmi a 
cono nè più nè meno come gli altoparlanti 
dinamici; l’altra, del tipo a trasduttore a 
cristallo, ha coni collegati ai cristalli. Ben­
ché entrambe forniscano bassa distorsione 
e buona risposta su ampia gamma, non è 
consigliabile usare normali cuffie magnetiche 

dotate dei soliti diaframmi metallici a disco 
piatto, perché non danno una riproduzione 
di alta qualità.
Nella fotografia in basso è presentata una 
cuffia a cristallo di alta qualità direttamente 
collegata ad un sintonizzatore per MF. Sic­
come le cuffie a cristallo hanno un’elevata 
impedenza, si possono accoppiare all’uscita 
del sintonizzatore senza ricorrere all’uso di 
un trasformatore o di un amplificatore adat­
tatore di impedenza. Non c’è pericolo di 
scossa usando le cuffie in quanto, di solito, 
i costruttori dei sintonizzatori isolano i ter­
minali di uscita dal telaio del sintonizzatore 
con condensatori di blocco. In fotografia

Un sintonizzatore per MF può essere accop­piato direttamente ad una cuffia a cristallo di alta qualità per l'ascolto individuale. Sarò bene vi assicuriate che i due terminali di uscita siano debitamente isolati dal telaio del sintonizzatore (come di solito effettiva­mente sono) mediante adatti condensatori di blocco; questo per evitare il pericolo che si abbiano scosse accidentali sulla cuffia.
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Cuffia dinámico 
a basi« impetri .’n 

per-HI-FI

•-V2V

Circuito elettrico dell'amplificatore adatta­tore di impedenza ad un transistore. Il re­sistore RI è facoltativo: il suo uso dipende dal circuito di uscita del sintonizzatore.
Un amplificatore ad un transistore serve co­me adattatore di impedenza per accoppiare l'uscita ad alta impedenza del sintoniz­zatore alla bassa impedenza della cuffia. I dettagli costruttivi sono illustrati in basso.

Scatola di plastica 
da cm 6x4x3

si vede una persona intenta ad 
ascoltare un programma in MF 
mediante cuffia a bassa impe­
denza di tipo dinamico.
La scatoletta di plastica contiene 
un semplice amplificatore che 
serve ad accoppiare la bassa im­
pedenza della cuffia con l’elevata 
impedenza di uscita del sintoniz­
zatore per MF; nello stesso tem­
po realizza una leggera amplifica­
zione. Per accoppiare la cuffia di­
namica al sintonizzatore si può 
usare un trasformatore di uscita 
audio che presenti un primario 
ad alta impedenza ed un secondario a bassa 
impedenza, però questo trasformatore deve 
essere di alta qualità se si vuole che for­
nisca prestazioni di elevata fedeltà.
Nelle fotografie e nello schema vengono 
forniti completi dettagli in merito all’am­
plificatore adattatore d’impedenza.
Per collegare i due piedini del transistore 
potete usare due fermagli ricavati eventual­
mente da qualche zoccolo per transistore, 
in modo da evitare di saldare direttamente 
i fili sui piedini. Tutti i fori nella scato­
letta di plastica sono stati praticati con la

punta di un piccolo coltello e quindi limati 
leggermente con una piccola lima rotonda. 
Notate che il fermaglio metallico per la 
batteria serve anche come connettore tra 
la batteria ed i jack; il jack J3 deve es­
sere interamente metallico. La qualità della 
musica che ascolterete dipenderà natural­
mente dai requisiti della cuffia adottata, in­
dipendentemente dal fatto che sia del tipo 
a cristallo o dinamica; allo stesso modo 
sarà molto importante che il sintonizza­
tore scelto sia di qualità adeguata e forni­
sca un segnale in uscita di elevata fedeltà.

★
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Qe si può affermare che il 1960 è stato 
w l’anno dei radioricevitori transistoriz­
zati, il 1961 sarà l’anno dei televisori tran­
sistorizzati.
I televisori transistorizzati non sono una 
novità, infatti i primi tipi vennero costruiti 
un paio di anni dopo la scoperta dei transi­
stori. Ma questi apparecchi erano esemplari 
montati a mano impieganti transistori ac­
curatamente selezionati; le loro prestazioni, 
benché soddisfacenti, diffìcilmente potevano 
essere paragonate a quelle dei televisori fun­
zionanti con le normali valvole. D’altro can­
to il loro costo era addirittura astronomico 
e nessuno poteva seriamente considerare la 
possibilità di una produzione in serie o di 
una vendita commerciale.
Negli Stati Uniti la Philco Corporation fu 
la prima ad introdurre sul mercato, nel 
1959, il modello ormai famoso Safari 14, 
che fu il primo ricevitore televisivo nel 
mondo prodotto in serie e completamente 
transistorizzato ad eccezione del tubo cato­
dico e del raddrizzatore ad alta tensione. 
Il Safari è un apparecchio compatto e leg­
gero, di prezzo moderato, che incorpora un 
cinescopio da due pollici ed uno speciale 
sistema ottico che allarga le immagini ad

argomenti vari 

sui transistori

una dimensione corrispondente a quella che 
si ottiene con i normali tubi da 14 pollici. 
Un’altra famosa casa costruttrice, la Moto­
rola, nella prima metà del 1960 iniziò la 
produzione in serie del primo televisore 
transistorizzato a schermo ampio. Questo 
apparecchio, chiamato Astronaut, è simile 
ai normali televisori portatili funzionanti 
a valvole ed usa un cinescopio da 19 pol­
lici; è azionato da una batteria all’argento- 
cadmio del peso di circa 2,5 kg che può 
venir ricaricata mediante un raddrizzatore 
incorporato alimentato dalla rete luce. Com­
plessivamente questo televisore comprende 
24 transistori, 12 diodi ed una valvola ter­
moionica in aggiunta al cinescopio che è 
un 19AEP4.

28 RADIORAMA



Finora la Motorola e la Philco sono i soli 
costruttori americani che correntemente 
vendono televisori transistorizzati, benché 
altre case abbiano ora in fase di realizza­
zione numerosi modelli.
Si ha notizia che anche la Sony in Giap­
pone ha iniziato la produzione di questi 
televisori, che però per il momento non 
sono ancora stati esportati.

Circuiti a transistori - Spesso un circuito 
relativamente semplice presenta la possi­
bilità di applicazioni pratiche diverse ap­
portando lievi cambiamenti nelle connes­
sioni o con l’aggiunta di pochi economici 
elementi. Ad esempio, il semplice circuito 
di oscillatore audio presentato in fig. 1-A, 
può venir impiegato in modi diversi con po­
che semplici modifiche. Un solo transistore 
tipo p-n-p (Ql) viene usato con disposi­
zione ad emettitore comune in un oscilla­
tore Hartley modificato.
Durante il funzionamento il trasformatore 
TI serve sia ad adattare l’impedenza di 
uscita del transistore all’altoparlante a ma­
gnete permanente sia a fornire il segnale 
di reazione necessario per iniziare e mante­
nere il funzionamento. Il resistore RI limi­
tatore di corrente e il controllo R2 fornisco­
no un percorso per il segnale di reazione e 
per la corrente di polarizzazione della base. 
L’energia per il funzionamento viene for­

te)

<c>

Fig. 1 - Un semplice oscillatore Hartley 
può essere modificato in modo da svol­
gere altre funzioni sostituendo la parte 
di circuito compresa tra i punti V, W, X, 
Y, Z. Il circuito fondamentale (A) può 
essere trasformato in modo da costituire 
un generatore di segnali audio (B), un 
organo elettronico per giocattoli (C) ed 
un metronomo elettronico (D). Sul trasfor­
matore TI scegliete una presa che reo­
lini un'impedenza primaria di 4.000 il.
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nita dalla batteria B1 controllata dall’in­
terruttore SI. La frequenza di funziona­
mento del circuito è determinata dalle ca­
ratteristiche del trasformatore e dalla re­
golazione del potenziometro R2, che serve 
come controllo di tono.
I componenti necessari sono di costo mo­
derato; il transistore Ql è un CK722; RI è 
un resistore da 3300 Q - 1/2 W, R2 è un 
normale potenziometro da 25 kQ, mentre 
Si è un comune interruttore unipolare; la 
batteria BlèaóVedè costituita da 4 pile 
da 1,5 V collegate in serie; l’altoparlante 
a magnete permanente ha 10 cm di diame-

I raddmxatari controllali al aitkio della »erte 
C5O, costroifi dalla hanno portate di 
corrente fino a 70 A in c.a. • 110 A in ex.

tro; il circuito può essere montato su una 
basetta di fibra o di bachelite, su un te­
laino, in una scatola di plastica o di me­
tallo; né la disposizione dei componenti né 
gli isolamenti sono critici.

Eventuali modifiche sono possibili. Infatti 
qualsiasi transistore tipo p-n-p, come ad 
esempio il 2N107, il CK768 o il 2N109, 
servono per Ql. Se si preferisce si possono 
usare unità tipo n-p-n semplicemente inver­
tendo le polarità della batteria; tipi adatti 
sono il 2N229 e il 2N170. Si possono im­
piegare altre tensioni di batteria tenendo 
presente che tensioni più elevate in genere 
danno un maggior volume di suono nell’al­
toparlante. Durante prove pratiche infatti 
il circuito che presentiamo ha dimostrato 
di poter funzionare con tensioni varianti da 
1,5 V fino a 9 V. Infine si può utilizzare 
un altoparlante di dimensioni minori o 
maggiori.
Montato in una custodia a parte, il circuito 
base può servire ad ottenere una nota di 
prova per controllare la sistemazione dei 
microfoni durante l’installazione di impian­
ti di amplificazione od all’inizio di una re­
gistrazione.
Con piccole modifiche potrà essere usato 
come oscillofono per esercitazioni telegra­
fiche, come generatore di segnali per prove 
audio (fig. 1-B), come organo elettronico 
per giocattoli (fig. 1-C), o come metronomo 
(fig. 1-D). Per usare il circuito fondamen­
tale come oscillofono per esercitazioni tele­
grafiche basterà sostituiate a SI un normale 
tasto telegrafico; l’altoparlante può essere 
conservato o, se si preferisce, può essere 
sostituito con una cuffia a bassa impedenza. 
In fig. 1-B si vede come il circuito base può 
essere impiegato come generatore di segnali 
audio: collegate un potenziometro da 100 Q 
(R3), un condensatore da 0,5 pF - 400 V 
(Cl) e un paio di boccole isolate (BP1 e 
BP2) ai terminali del secondario di Tl in 
luogo dell’altoparlante a magnete perma­
nente; tutti gli altri collegamenti del cir­
cuito rimangono uguali a quelli indicati in 
fig. 1-A. Il segnale di uscita, benché non 
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sia costituito da una pura onda sinusoidale, 
è tuttavia soddisfacente per prove di inie­
zione di segnale su complessi per Hi-Fi, 
per impianti di amplificazione per giradischi 
ed apparecchi di intercomunicazione.
Il circuito fondamentale può essere anche 
trasformato in un organo elettronico mu­
nendolo di una serie di interruttori a pul­
sante o tasti (da S2 a S7) e di tanti poten­
ziometri da 25 kQ (R4, R5, R6, R7, R8), 
come è illustrato in fig. 2-C. Le differenti 
note si ottengono dopo aver regolato in di­
versa maniera i potenziometri, quando si 
premono i differenti tasti. Tutti gli altri 
collegamenti sono gli stessi di fig. 1-A. Con 
un po’ di fantasia il circuito potrà essere 
adattato ad un piccolo pianoforte, diven­
tando così un divertente giocattolo.
Aggiungendo infine un condensatore elet­
trolitico da 25 |iF a 100 jxF - 15 V (C2) e 
sostituendo R2 con un potenziometro da 
100 kQ (R9), l’unità può trasformarsi in un 
semplice metronomo elettronico (fig. 1-D). 
Quando questo circuito vi sarà familiare è 
probabile che possiate trovare ulteriori va­
riazioni dell’oscillatore base tali da soddi­
sfare le vostre particolari esigenze.

Semiconduttori organici - Già da tempo sia 
negli Stati Uniti sia in Russia sono stati 
condotti studi nel campo dei semiconduttori 
organici. Nel mese di aprile di quest’anno 
è stata tenuta a Chicago una conferenza su 
tale soggetto durante la quale, tra i diversi 
argomenti, si è discusso anche sui cristalli 
molecolari, sui polimeri, sulla fotocondutti­
vità, sugli effetti di superficie e di contatto 
e sui semiconduttori organici.
I lavori svolti finora in questo campo sono 
ancora strettamente teorici e sperimentali. 
Però chi può dire quali sorprese riserverà 
il futuro? Forse un giorno potremo addirit­

tura far... crescere i semiconduttori nel no­
stro giardino.

Prodotti nuovi - Una nuova serie di elementi 
digitali premontati ad uso degli sperimen-

Ecco uri© degli »lamenti premontati, a cir­
cuirò stampato, posti in vendita ad uso degli 
«¡»firmistatori per essere impiegati nella co- 
struz ione di cale ola trici ed altri circuiti digitai«.

tatori è stata realizzata e posta in vendita 
negli Stati Uniti. Questi elementi premon­
tati includono flip-flop, indicatori ed altri 
circuiti, con cui è possibile costruire pic­
cole calcolatrici, controlli e altri dispositivi 
digitali.
La General Electric ha realizzato e posto 
in vendita una nuova serie di raddrizzatori 
controllati al silicio capaci di sopportare 
elevate intensità di corrente: le unità di 
questa serie, denominata C50, hanno por­
tate di corrente fino a 70 A in c.a. e 110 A 
in c.c. ★
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per la ricezione
della filodiffusione irradiata su rete telefonica nazionale
di minimo ingombro
onde permettere la sua installazione
nell'interno di qualsiasi

ricevitore * amplificatore • fonovaligia • fonoincisore
di bassissimo prezzo,
di elevata fedeltà e di estrema facilità di installazione.

Caratteristiche:
Banda frequenza 60 - 12.000 Hz
Valvole ECH 81 - EF 89 - OA 79
Impedenza d'uscita 0,30 MQ
Uscita minima 0,5 e massima 1 V effettivi 
Per la ricezione stereo vengono usati 2 rivelatori.
Montato e tarato L. 8.300 più 300 per spese postali

È un prodotto VOT Via Alpignano 15, Torino - Telefono 70.136



un
GRANCHIO 

MECCANICO 
esplora il fondo marino

Con un braccio lungo 600 metri, una camera televisiva 
al posto degli occhi e un artiglio che può afferrare 
pesi di anche due tonnellate, 
il robot gigante Solaris è la realizzazione dei sogni dei cercatori di tesori.

11 granchio meccanico chiamato Solaris è 
1 uno dei più strani dispositivi che siano 
mai stati calati nelle profondità oceaniche. 
In alto ha un paio di eliche, al centro una 
sfera, da un lato una telecamera fiancheg­
giata da fari e sotto un artiglio; rappresen­
ta il sogno diventato realtà dei cercatori di 
tesori sottomarini. Seduti comodamente e 
all’asciutto sul ponte di una nave, si ha a 
disposizione un braccio lungo più di 600 
metri per raccogliere qualunque cosa piac­
cia dal fondo marino, essendo dotati anche 
di occhi per esplorare gli abissi per migliaia 
di metri quadrati.
Destinato a recuperare siluri sperimentali, 
Solaris non richiede equipaggio umano. Nel 
prototipo è prevista una profondità di im­
mersione di circa 200 metri, ma l’apparec­
chio può scendere anche a 600 metri, e 
cioè a 500 metri oltre i limiti di sicurezza 
per un palombaro.
Solaris è progettato per eseguire qualunque 
cosa possa fare un palombaro e anche di 
più. Le eliche servono per manovrarlo e

Nel modello funzionante illustrato nella foto* 
grafìa si vedono le eliche di manovra, l'arti­
glio e il corpo, simile a quello di un polipo, 
contenente il motore elettrico che aziona en­
trambi, Il prototipo può scendere a 200 me­
tri, assai oltre il limite di immersione di un 
palombaro; il modello perfezionato è in grado 
di scendere a più di 600 metri di profondità.
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CAVI DI CONTROLLO E DI TENSIONE



In queste due pagine si 
possono vedere i vari com­
ponenti del robot Solaris.

FISSAGGIO DI CARICHE ESPLOSIVE



Di un banco sulla nave si guidano gli spostamenti e 
i movimenti d« (l'artiglio; l'operatore si regola osser­
vando un'immagine televisiva. Gli strumenti indicano 
la direzione del veicolo, la profonditi, i giri al mi­
nuto delle eliche, la distanze dal fondo, la posizione 
deirartiglio, l'intensili della luce e la lunghezza del cavo.

la sfera contiene il motore; la camera tele­
visiva rappresenta gli occhi sottomarini del­
l’operatore che è a bordo della nave; l’arti­
glio servy per afferrare qualunque cosa dal 
fondo marino, compresi tesori sommersi. 
Solaris è molto versatile e può esplorare 
120 km2 di fondo marino alla profondità 
di 600 metri. Può anche svolgere altri com­
piti, come ispezionare il fondo di canali, 
la chiglia delle navi, piloni di ponti e cavi 
sottomarini; può afferrare e portare in su­
perficie oggetti pesanti anche più di due 
tonnellate e mezza e può sistemare cariche 
esplosive facendole esplodere a distanza. 
Una delle sue utilizzazioni potrà essere il 
ricupero di frammenti di missili distrutti in 
volo per una deviazione dalla rotta prevista. 
Questo lavoro ora deve essere effettuato da 
palombari.
Le possibilità di Solaris sono già note, 
perché sperimentate con un dispositivo si­
mile costruito e provato in precedenza. Uno 
dei due cavi di cui è provvisto Solaris serve 
per farlo scendere e salire; l’altro cavo rap­

presenta il suo... sistema nervoso, attraverso 
il quale l’operatore in superficie impartisce 
i comandi per afferrare le varie cose nel 
modo più opportuno, per salire o scendere, 
per piazzare ribattini in una lamiera d’ac­
ciaio o per sistemare esplosivi. Il secondo 
cavo porta la corrente per i fari che illumi­
nano le nere profondità marine e trasmette 
i segnali TV ad uno schermo in modo che 
l’operatore possa vedere che cosa sta fa­
cendo. Seduto a un banco di manovra l’ope­
ratore sollecita il secondo cavo per avere 
informazioni circa la direzione, la profon­
dità, la distanza dal fondo, i giri al minuto 
delle eliche, la quantità di illuminazione e 
le cose che gli artigli di Solaris sovrastano. 
Questo secondo cavo, che porta le linee elet­
triche, deve essere abbastanza robusto per 
sopportare un certo peso e nello stesso tem­
po abbastanza flessibile per piegarsi e arro­
tolarsi mentre il veicolo perlustra nella sua 
missione.
La sfera, simile al corpo di un polipo, con­
tiene un motore elettrico da dieci cavalli 
che fa ruotare una pompa idraulica la quale 
fornisce l’energia necessaria non solo per la 
propulsione ma anche per l’artiglio. Come 
un battello, la sfera a tenuta d’acqua con­
tiene un rivelatore di falle ed un sonar per 
le misure di profondità.

Come funziona - Per manovrare il veicolo 
l’operatore deve solo azionare le eliche e 
variare la loro velocità; le eliche sono col­
legate al motore con una trasmissione idrau­
lica e ingranaggi simili ad un differenziale 
d’auto.
Il primo cavo serve solo per tenere Sola­
ris; sotto la spinta delle eliche Solaris forza 
contro la presa di questo cavo e in ciò sta 
il segreto del controllo della profondità. La 
inclinazione delle eliche può essere variata 
per aumentare o diminuire la spinta; con­
trobilanciando questa spinta la trazione del 
cavo permette di controllare la distanza di 
Solaris dal fondo marino. Le forze in gioco 
sono quelle dello sci acquatico: se la ten­
sione del cavo è sufficiente lo sciatore sci­
vola sulla superficie dell’acqua, quando man­
ca la trazione lo sciatore affonda.
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11 controllo della profondità è in gran parte 
automatico. L’operatore al banco di mano­
vra a bordo, che conosce la topografia del 
fondo marino e sa a quale profondità deve 
lavorare Solaris, gira una manopola per ot­
tenere, con un’adatta inclinazione delle eli­
che, la dovuta tensione del cavo.

Dentro la sfera di Solaris vi è un semplice 
manometro che misura la pressione dell’ac­
qua. Se l’altezza non è quella dovuta un 
segnale va, attraverso il cavo elettrico, ad 
un servomotore che aumenta o diminuisce 
la tensione del cavo secondo la necessità. 
Ma che cosa avviene quando l’operatore si 
accorge, osservando lo schermo televisivo, 
che Solaris è sull’orlo di una fossa marina 
nella quale deve scendere per compiere il 
suo lavoro? L’operatore manda un segnale 
al manometro che riduce la sua sensibilità, 
il manometro aziona il servomotore, la ten­
sione del cavo viene ridotta e Solaris scivo­
la dentro il burrone. Nel secondo cavo vi 
sono anche i comandi che arrivano al banco 
di manovra e guidano gli spostamenti a de­
stra o a sinistra variando l’inclinazione di 
un’elica o dell’altra.
L’idea di Solaris è nata proprio dal successo 
ottenuto dalla casa costruttrice nella realiz­
zazione del secondo cavo. La casa costruì-

Quando è immerso nell'acqua, Solaris è sostenuto da 
un cavo avvolto su un tamburo; il cavo elettrico, per 
ridurre al minimo lo sforzo che deve sopportare, si 
svolge da un altro tamburo; i due cavi sono auto­
maticamente legati insieme con corda di nylon 
quando il veicolo scende • slegati quando ritorna.

trice fabbricò per la Marina americana siluri 
provvisti di un lungo cavo di controllo che 
si trascinavano dietro, dopo essere stati lan­
ciati: mediante ordini trasmessi attraverso 
il cavo ai sistemi di guida del siluro questo 
veniva guidato con precisione sull’obiettivo; 
Solaris è stato perciò la conseguenza logica 
di tali esperimenti.
I costruttori dichiarano che le sue possibi­
lità sono innumerevoli. Come un robot 
provvisto di occhi sotto le onde marine può 
scoprire un nuovo banco di gamberi, esami­
nare l’elica difettosa di una nave e, chissà, 
anche ricuperare casse di monete d’oro da 
lungo tempo sommerse. ★
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essendo inesperto, cerchi di metterlo in funzione. L'interrut­
tore di comando illustrato in figura può essere soppresso dal 
circuito net caso l'attrezzo possegga già un interruttore di 
comando incorporato.

PER PULIRE 
IL SALDATORE

CUFFIE PIEZOELETTRICHE 
SU APPARECCHI A TRANSISTORI

^empiici ricevitori a transistori ed altri apparecchi da 
usarsi con cuffie possono essere predisposti in modo da 

funzionare indifferentemente sia con cuffie piezoelettriche 
sia con cuffie di tipo magnetico.
Aggiungendo un resistere da 4.700 fi - 0,5 W ed un inter­
ruttore unipolare ai capi del jack nel modo indicato nello 
schema, si può usare l'uno o l'altro tipo di cuffia: si apre 
l'interruttore quando si usano cuffie magnetiche e lo si 
chiude quando si usano cuffie piezoelettriche. Scopo del 
resistere è di far giungere la corrente continua al collet­
tore dei transistore dello stadio di uscita quando si usano 
cuffie di tipo piezoelettrico. Con la maggior parte degli 
apparecchi che hanno basse tensioni di alimentazione la 
cuffia piezoelettrica non si danneggia anche se incidental­
mente è innestata mentre l'interruttore è nella posizione di 
funzionamento per cuffia magnetica.

CONNESSIONE DI SICUREZZA 
PER ATTREZZI ELETTRICI

SPINE

j^ediante questa semplice connessione di sicurezza potete 

assicurarvi che persone inesperte o bambini non riescano 
ad azionare attrezzi a motore, che potrebbero essere perico­
losi. Per costruire il dispositivo col legate il cordone di ali­
mentazione dell'attrezzo ad una presa doppia eseguendo le 
connessioni nel modo indicato in figura. Per far funzionare 
il dispositivo di sicurezza costruite un paio di cavallotti 
cortocircuitando con un filo i terminali di due spine comuni; 
quando entrambe le spine sono inserite nelle relative prese, 
l'attrezzo risulta alimentato. Nascondete le spine quando l'ap­
parecchio non viene usato; potrete così essere certi che esso 
non rappresenterà un pericolo per chiunque si avvicini e.

yna spazzola a setole metalliche costituisce un pratico mezzo 

per pulire il saldatore. Fissate la spazzola, con le setole
rivolte verso l'alto, al banco di lavoro o ad una tavoletta 
di legno avvitata o inchiodata ad una parete adiacente al 
banco. Per usare la spazzola, fate semplicemente scorrere la 
punta del saldatore sulle setole: incrostazioni e sporcizia 
verranno rimosse e la punta compirà meglio la propria fun­
zione saldante.

PRATICI CONTENITORI
PER COMPONENTI VARI

piccoli recipienti di latta o scatolette per pillole costitui­
scono ottimi contenitori per rondelle, dadi, pagliette ed 

altri piccoli componenti. Contrassegnate ogni recipiente con 
un'etichetta che ne indichi il contenuto: in questo modo sa­
rete sempre in grado di trovare più rapidamente l'elemento 
che vi necessita. Una mezza dozzina di queste scatole occu­
perà poco spazio sul banco di lavoro o nella borsa dei ferri 
e vi consentirà di tenere in ordine e ben divisi i vari com­
ponenti.

CAVO DI ALIMENTAZIONE
PER APPARECCHI A FORTE ASSORBIMENTO

Quando il cavo di alimentazione di un apparecchio ad alto 

assorbimento di corrente si deteriora, potete usare un 
tratto di normale cavo bipolare isolato, con entrambi i fili 
posti in parallelo, in luogo di ciascun filo del cavo di ali­
mentazione sostituito. Il cavo bipolare che ne risulterà sarà 
così in grado di sopportare carichi elevati; assicuratevi però 
di non sovraccaricare in questo modo le prese di alimen­
tazione.
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Voltmetro
misuratore 

di uscita In RF
I In voltmetro per RF è un accessorio utile 

di ogni trasmettitore dilettantistico; 
adeguatamente usato, può consentirvi di 
far emettere dal vostro trasmettitore mag­
gior potenza di quella che potreste ottenere 
regolando l’apparecchio con il solo ausilio 
dello strumento misuratore della corrente 
di placca.
L’unità che presentiamo è facile da costruire 
e funziona bene sia con antenne alimentate 
con cavo coassiale sia con antenne ad ali­
mentazione diretta. Con i componenti speci­
ficati, può controllare la piena potenza per 
qualsiasi sistema di trasmissione, sempre 
che sia usata con un’antenna ben accoppiata 
a 50 Q o 75 Q. Essa dà inoltre un’utile in­
dicazione su livelli di potenza inferiori ai 
25 W ed è anche in grado di sopportare le 
tensioni a RF su un’antenna mal accoppiata.

Costruzione - Il voltmetro per RF è siste­
mato in una scatola di alluminio delle di­
mensioni di 10x10x12 cm, che ha sul 
pannello frontale lo strumento indicatore 
(il voltmetro può anche essere montato nel 
mobile del trasmettitore, se vi è spazio suf­
ficiente).
Il milliamperometro da 1 mA (MI) per cor­
rente continua è montato sul foro praticato 
nella scatola, mentre i connettori coassiali 
J1 e J2 sono sistemati sui lati opposti della 
scatola, a circa 3 cm dal fondo e dal lato 
posteriore.

Montate il potenziometro R4 da 2 kQ - 2 W 
nella parte superiore della scatola; tale 
potenziometro deve essere ad impasto e 
non a filo. Ponete a massa un estremo di 
R4 saldando un breve tratto di filo tra il 
terminale e la custodia metallica del poten­
ziometro. Se necessario raschiate via la ver­
nice intorno al foro di montaggio di R4 
per assicurare un buon collegamento a mas­
sa con la scatola. Unite insieme i terminali 
centrali di J1 e J2 con un tratto di filo che 
sia corto il più possibile. Accorciate i reofo­
ri dei resistori ad impasto da 2,2 kQ - 2 W 
(RI, R2, R3) e collegateli in serie, quindi 
saldateli tra J1 e il terminale non a massa 
di R4.
Collegate il diodo (DI) 1N34A fra il ter-

II voltmetro per RF qui descritto devo essere montato in una custodia metallica. Tutti i resistori sono ad impasto e non a Alo. Non è necessario cha la scala dello strumento per c.c. (MI) sia tarata.
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DI CLC2

R5

MI

Anziché usare una custodia metallica se* 
parata, potrete montare lo strumento di­
rettamente nel trasmettitore se in esso vi è 
abbastanza spazio. Assicuratevi comunque 
che i collegamenti siano corti e dirotti,

MATERIALE OCCORRENTE

RI, R2, R3 — Resistor! ad impasto da 2,2 kft - 2 W 
R4 = Potenziometro ad impasto da 2 kiì - 2 W 
R5 = Resistere ad impasto da 10 kil - 1 W
C1-C2 — Condensatore doppio da 5000 pF - 500 V 
DI = Diodo 1N34A
JI, J2 = Jack
MI = Mi 11 ¡amperometro da 1 mA f.s.
1 scatola dì alluminio di 10 x 10 x 12 cm
Manopola, filo per collegamenti, minuterie varie.

minale centrale di R4 e il resistore da 
10 kQ - 1 W (R5), con il catodo ( 4- ) ri­
volto verso R5. Collegate l’altro estremo di 
R5 al terminale positivo dello strumento e 
ponete a massa il terminale negativo dello 
strumento collegandolo alla custodia di R4. 
Bypassate ciascun lato di R5 verso massa 
mediante un condensatore ceramico a disco 
da 5000 pF - 500 V; nella foto si vede un 
condensatore doppio di bypassaggio (Cl, 
C2).

Funzionamento - Inserite l’unità sulla linea 
di alimentazione dell’antenna il più vicino 
possibile al trasmettitore. Se usate una sem­

plice antenna a filo, collegate la custodia 
metallica del misuratore al telaio del tra­
smettitore mediante un breve tratto di ro­
busto filo da collegamento. Portate R4 verso 
il suo estremo a massa ed iniziate l’opera­
zione di sintonia del trasmettitore nel modo 
consueto. Quindi ruotate R4 in modo da 
ottenere un’indicazione a metà scala su MI. 
Continuate a regolare i controlli di sintonia, 
di placca e di carico del trasmettitore così 
da avere la massima indicazione su Mi sen­
za però superare i valori di placca stabiliti 
per il trasmettitore. Se necessario, regolate 
R4 in modo da mantenere l’indicazione di 
MI ad un valore compreso sulla sua scala. 
Non stupitevi se noterete che la massima 
potenza di uscita del trasmettitore si veri­
fica per una disposizione dei controlli del­
l’amplificatore finale diversa da quella tenuta 
finora.
Assicuratevi con un indicatore di campo o 
con un ondametro che in uscita dal tra­
smettitore non vi siano armoniche, per es­
sere certi che la potenza aumentata sia tutta 
sulla frequenza voluta. ★
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Molti, erroneamente, ritengono che le antenne installate sui 
tetti possano servi re anche come protezione contro i ful­

mini; se queste non sono adeguatamente installate accade in 
vece esattamente il contrario. Infatti quando le antenne non 
vengono collegate tra loro e con un efficiente sistema di prete 
zione se il fulmine si abbatte su esse non ha altra via di uscita 
se non quella di entrare negli apparecchi radio e TV e nelle 
strutture non conduttrici della casa. Se invece le antenne sono 
collegate ad un sistema di protezione o, almeno, sono poste a 
terra, possono effettivamente contribuire a proteggere una casa 
dai fulmini
Prima però di esaminare i vari sistemi di protezione contro il 
fulmine, consideriamo in che cosa consiste questo eccezionale 

0 fenomeno della natura.



Che cos'è il fulmine? - Non si conosce 
esattamente il modo in cui il fulmine si 
genera, tuttavia si sa che è la più grande 
scintilla elettrica del mondo, creata dalla 
scarica di enormi quantità di elettricità sta­
tica, che può portare un potenziale di cen­
tinaia di milioni di volt e una corrènte da 
1.000 A a 100.000 A o anche più.
Vi sono due diversi tipi di fulmine. Quello 
cosiddetto ” freddo ”, caratterizzato da una 
tensione estremamente elevata combinata 
ad un’intensità di corrente relativamente 
bassa, che compare e si estingue nel pe­
riodo di un decimillesimo di secondo; rara-

Come proteggere 
le imbarcazioni dal fulmine

Qli appassionati di motonautica sono certo 
* interessati ai sistemi di prete rione contro 

ì fulmini per imbarcazioni. L'antenna della 
radio di una piccola imbarcazione, so è del 
tipo a sbarra metallica, può goneralmenfe ss* 
sere utilizzata per fornire un'otfima protezione 
essendo collegata o ad uno scafo metallico, 
mediante un robusto cavo dì rame, o ad una 
piastra che costituisce la presa dì terra posta 
all'esterno di uno scafo di legno. Se lo scafo 
di legno non ha alcuna piastra metallica a 
contatto con Tacque, si può far scorrere il 
cavo lungo ¡1 bordo dello scafo sotto il livello 
dell'acqua. Quanto detto però non è applica­
bile ad un palo di antenna non conduttore sul 
quale sia avvolto n spiralo un conduttore. In 
questo caso un albero delTimbarcazione può 
fornire una buona protezione, sistemandovi in 
cima un terminale aereo collegato mediante un 
robusto cavo di rame con lo scafo o con la 
piastra che costituisce la presa dì terra posta 
nell'acqua.

mente provoca incendi, però l’enorme pres­
sione generata al suo passaggio può lette­
ralmente far esplodere qualsiasi cosa tocchi. 
L’altro tipo di fulmine, cosiddetto ’’caldo”, 
ha un’intensità di corrente elevata ed una 
tensione relativamente bassa; poiché al cen­
tro raggiunge temperature pari a diverse 
migliaia di gradi, di solito provoca incendi. 
Come tutte le scintille elettriche, il fulmine 
si genera quando il potenziale fra le cariche 
positive e quelle negative diventa sufficien­
temente grande da causare un arco; in al­
cuni casi, l’arco scocca attraverso una bar­
riera d’aria posta tra la carica negativa 
della nube temporalesca e la carica posi­
tiva del suolo. Non si conosce esattamente 
il meccanismo con cui si genera un tale 
potenziale, però si sa qual è la sequenza 
degli eventi successivi.
Un temporale nasce quando una massa di 
aria fredda viene spinta sopra una massa 
sottostante di aria calda ed umida: l’aria 
calda tende a salire attraverso l’aria fredda 
provocando la condensazione dell’umidità in 
piccole goccioline di acqua; questo movi­
mento di corrente d’aria contro corrente 
d’aria, e quindi di gocciolina contro goc­
ciolina, genera grandi quantità di elettricità 
statica.
Per una causa non conosciuta, le cariche 
negative tendono a radunarsi negli strati 
inferiori della nube temporalesca mentre le 
cariche positive si riuniscono negli strati 
superiori; secondo una teoria le gocce di 
pioggia che cadono attraverso la nube pre­
levano gli ioni negativi e li depositano at­
traverso gli strati inferiori; in seguito il 
forte potenziale negativo degli strati infe­
rióri della nube induce una corrispondente 
carica positiva nel suolo sottostante.
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I terminali aerai, comunemente chiamati parafulmini, 
tono astai importanti in un impianto protettivo. Ade­
guatamente installati, si trovano nel punto più ele­
valo della struttura di protezione e sono destinati 
a scaricare a terra migliaia di ampere di elettricità 
statica senza che ne derivi alcun inconveniente.

Mentre, in alto, la nube temporalesca densa 
di elettricità procede nel suo percorso, le 
cariche positive corrispondenti l’accompa­
gnano da terra, inseguendo la fonte aerea 
di potenziale negativo. L’attrazione che si 
esercita fra cariche opposte genera effluvi 
negativi, simili all’effetto corona, che discen­
dono dalla nube e costituiscono una via per 
la scarica; avvicinandosi al suolo, questi ef­
fluvi negativi diventano punti di fecalizza­
zione per le cariche positive del suolo.
Un’elevazione del terreno od una costru­
zione che diminuisca lo spazio esistente 
tra il suolo e queste vie, attraverso cui può 
avvenire la scarica, viene assalita dalle ca­
riche positive che vi si addensano. Quando 
la carica positiva ha raggiunto il culmine, 
invia effluvi positivi verso l’alto; il punto 
di emissione di questi effluvi può essere un 
oggetto qualsiasi, ad esempio un’antennna, 
l’asta di una bandiera, un silos, una casa o, 

se si trova in terreno aperto e pianeggiante, 
anche un uomo.
Quando gli effluvi negativi e positivi si 
incontrano, nel punto di contatto nasce una 
fortissima corrente e, lungo la via creata 
dagli effluvi discendenti, si stabilisce un 
enorme percorso attraverso cui la scarica 
può ritornare; nello stesso tempo un’im­
mensa quantità di potenza elettrica viene 
scaricata verso terra. I danni che possono 
derivarne dipendono dalla natura fisica de­
gli oggetti che questa eccezionale forza deve 
attraversare per raggiungere la terra.
Il fulmine che deve passare attraverso ma­
teriali non conduttori, come il legno o i 
mattoni di un edificio, incontra grandissima 
resistenza elettrica; tuttavia la massa di 
energia non viene arrestata da questa resi­
stenza, ma irrompe attraverso essa, gene­
rando calore sufficiente ad incendiare e tal­
volta anche a fondere la struttura che col­
pisce.

Sistemi di protezione - Quando il fulmine 
colpisce un buon conduttore elettrico, se­
gue questo percorso di minor resistenza e 
la sua energia viene convogliata senza alcun 
danno nel suolo. Un sistema di protezione 
contro il fulmine quindi, in sostanza, è co­
stituito da un buon conduttore disposto in 
modo da essere il bersaglio più probabile 
e da offrire un comodo percorso verso il 
suolo quando viene colpito.
Poiché gli oggetti che diminuiscono lo spa­
zio esistente fra la via attraverso cui può 
avvenire la scarica degli effluvi discendenti 
e il potenziale positivo della terra sono gli 
obiettivi più probabili del fulmine, essi co­
stituiscono un sistema di protezione ideale; 
ovviamente quindi la soluzione migliore è
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Qu«lsi»i antenna può «crvira coma terminala aereo in un impianto protettivo. Il aupporto 
dell'antenna dovrò venir poeto dirottamente a masia nel coso si usi un cavo ad 
alta impedenza per le discesa dell'antenna; il dispositivo per la scarica del fulmine 
dovrebbe essere installato alla stessa distanza dal suolo dell'apparecchio radio o TV.

quella di sistemare un impianto di prote­
zione nel punto più alto della casa dove, 
appunto, si vedono generalmente installati 
i parafulmini.
La moderna versione di questa invenzione 
di Beniamino Franklin è diversa dai mo­
delli voluminosi ed ornamentali dei primi 
tempi ed anche il suo nome è cambiato; ora 
infatti viene chiamata, di solito, terminale 
aereo. Gli attuali terminali aerei sono sot­
tili come una matita e molto aguzzi, deli­
beratamente disegnati per essere il meno 
possibile visibili ed ingombranti. Però un 
terminale aereo da solo è un elemento di 
assoluta inutilità; anzi, come punto iniziale 
di un sistema conduttore elettrico rappre­
senta un fischio ed un aperto invito al 
fulmine. La parte vitale del sistema è la 
rete di cavi che terminano nella base, che 
costituisce la presa di terra, profondamente 
interrata in suolo possibilmente umido.

Utilità di un impianto di protezione - È 
necessario possedere un completo impianto 
di protezione? La risposta dipende essen­
zialmente dal luogo in cui si abita.

Se intorno alla propria casa vi sono nume­
rose costruzioni o se vi sono oggetti ele­
vati nelle immediate vicinanze, il pericolo 
è assai ridotto. Però se si abita in una 
zona periferica relativamente aperta o in 
un’area rurale, specialmente in regioni in 
cui i temporali siano frequenti, allora è 
opportuno fare un tale investimento. Ap­
prossimativamente, ad ogni temporale che 
capita entro il raggio di due o tre chilo­
metri quadrati cadono uno o due fulmini; 
calcolando che si verifichino, ad esempio, 
50 temporali all’anno, da 50 a 100 fulmini 
cadono annualmente entro la zona deter­
minata.
Il fulmine generalmente colpisce l’oggetto 
più alto che trova sul cammino, tuttavia 
è un fenomeno ” capriccioso ” e si è già 
avuto il caso di fulmini che hanno colpito 
una piccola casa posta in mezzo a grandi 
edifici; questa eventualità però rappresenta 
un’eccezione. In effetti, se si abita nelle 
vicinanze di una struttura elevata e posta 
metallicamente a terra, si dovrebbe usu­
fruire dell’ombrello di protezione che essa 
fornisce. Ad esempio un traliccio di acciaio
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Sa l'antenna non è «stemil® al cen­
tro del tetto, li devono disporre altri 
terminali aerei in punti elevati.

dell’altezza di circa 35 m, posto a terra, of­
fre una completa protezione ad ogni og­
getto che si trovi più in basso, in un’area 
del raggio compreso fra 18 m e 35 m. Se 
la casa è ad una distanza inferiore al dop­
pio dell’altezza della struttura conduttrice 
posta a terra (70 m nel caso considerato) 
si ha ancora un certo margine di sicurezza. 
Proviamo ora ad esaminare in dettaglio 
un completo impianto di protezione.

Terminale aereo • terra - Di solito i termi­
nali aerei posti all’estremità del sistema so­
no in rame, così da presentare la massima 
conduttività, e se ne impiegano diversi per 
ogni impianto. Essi vengono installati ad 
intervalli su ogni punto elevato dell’edifi­
cio, come camini, cornicioni, abbaini, ecc. 
(un camino o gruppo di camini la cui mi­
sura diagonale sia superiore a un metro e 
mezzo richiederà almeno due punte); in 
cima ai tetti i terminali non devono essere 
distanti più di 6-7 m l’uno dall’altro.
I pesanti cavi conduttori, normalmente di 

rame, sono costituiti da un certo numero 
di conduttori di notevole sezione che con­
nettono fra loro tutte le punte. Ciascun 
terminale aereo deve avere almeno due con­
duttori di discesa in modo da non incon­
trare difficoltà a dissipare la pesante carica 
elettrica di un fulmine. Generalmente quan­
to più numerosi sono i conduttori di di­
scesa, tanto migliore sarà la protezione, 
perché un gruppo multiplo di percorsi pa­
ralleli riduce grandemente la resistenza elet­
trica complessiva. I cavi conduttori non de­
vono essere piegati in modo da formare 
angoli acuti, che possono provocare o fa­
vorire archi pericolosi; le piegature non 
devono avere un raggio di curvatura infe­
riore ai 20 cm e non devono superare i 90". 
I conduttori di discesa terminano in sbarre 
metalliche interrate profondamente in suolo 
possibilmente umido. Queste sbarre che co­
stituiscono la presa di terra devono essere 
di rame o, almeno, ricoperte di rame e de­
vono avere 15 mm di diametro e 3 m di 
lunghezza. Sono necessarie almeno due di 
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queste sbarre sistemate agli estremi opposti 
dell’edificio.
Inoltre tutti gli oggetti metallici dentro e 
fuori casa (pali di sostegno delle antenne 
radio e TV, guarnizioni metalliche, gron­
daie, tubi di scarico e di riscaldamento, si­
stemi di ventilazione, ecc.) dovranno essere 
collegati insieme nel sistema di protezione 
e posti a massa. Questo accorgimento pre­
viene la fuoriuscita di scariche laterali ed 
evita che in questi oggetti vengano indotte 
cariche dal fulmine o penetri il fulmine 
stesso.

Ad eccezione delle sbarre che costituiscono 
la presa di terra, nel sistema di protezione 
si può anche usare, in luogo del rame, l’al­
luminio che è più economico; però siccome 
esso è meno conduttore, le parti costituite 
da questo metallo devono necessariamente 
essere più pesanti e di sezione maggiore di 
quelle analoghe in rame, e quindi diventa 
più difficile mascherare gli elementi dell’im­
pianto. Comunque le staffe, i connettori e 
gli ancoraggi dovranno essere dello stesso 
materiale usato per il cavo conduttore.

Protezione delle antenne - Se anche non è 
necessario un completo impianto di para­
fulmine, può essere utile proteggere le an­
tenne. Se il palo che sorregge un’antenna è 
sistemato al centro di un tetto ed è distante 
dalle estremità del tetto non più di sei o 
sette metri si può allestire un’antenna tale 
da proteggere adeguatamente l’intiera casa. 
Le regole da seguire sono simili a quelle 
che servono per installare un comune ter­
minale aereo. Un robusto cavo di rame deve 
venir collegato al palo dell’antenna me­
diante un ancoraggio appropriato; il cavo 

viene quindi fatto correre lungo il tetto in 
entrambe le direzioni. Se i pali di antenna 
sono più di uno devono venire collegati 
insieme al conduttore che corre sul tetto. 
La discesa e la presa di terra vera e pro­
pria devono essere fatte nello stesso modo 
indicato prima per il terminale aereo.
Le antenne richiedono una protezione addi­
zionale, cioè un dispositivo di blocco che 
serve a prevenire l’ingresso del fulmine in 
casa attraverso i fili di discesa dell’antenna 
stessa; speciali dispositivi di arresto del ful­
mine sono già stati studiati per proteggere 
le linee di alimentazione elettriche e tele­
foniche. In realtà la definizione ” disposi­
tivo di arresto ” è quanto mai impropria, 
in quanto la vera funzione di questo dispo­
sitivo è piuttosto quella di scaricare il ful­
mine, o la corrente indotta dal fulmine, 
verso il suolo. Esso realizza da una parte 
un contatto con il cavo di ingresso e dal­
l’altra viene collegato direttamente a terra. 

Questo dispositivo di arresto, o meglio an­
cora questo dispositivo scaricatore, può es­
sere attaccato al palo di sostegno dell’an­
tenna; però, per una maggior protezione, 
se ne dovrebbe installare uno anche nel 
punto in cui comincia il filo dell’antenna 
ad una distanza dal suolo circa uguale a 
quella dell’apparecchio collegato al filo di 
discesa dell’antenna. Se il filo di antenna è 
costituito da un cavo schermato, si otten­
gono gli stessi effetti che si hanno con un 
dispositivo scaricatore di fulmini mettendo 
a terra la calza del cavo. Infatti numerosi 
esperti raccomandano che la calza del cavo 
di discesa d’antenna sia collegata a terra 
prima di entrare in casa. ★
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Novità nei

Dalla rivista britannica 
’’THE SHIPPING WORLD”

RADIORAMA ------------------------------------------------- --
ESCLUSIVA PER L'ITALIA

la Decca, nota ditta britannica costruttrice 
" di attrezzature radar, ha sviluppato una 
tecnica nuova per ottenere le misure rela­
tive alla distanza ed alla posizione in alto 
mare. Si tratta di una tecnica chiamata ” in- 
terscan ”, consistente in una linea continua, 
visibile, che appare sullo schermo radar ed 
è originata dalla posizione particolare della 
nave. Dalle variazioni di lunghezza e di 
direzione di questa linea si possono otte­
nere in brevissimo tempo e con la massima 
precisione le informazioni relative alla di­
stanza ed alla posizione. La linea ” inter- 
scan ” è tracciata una volta per ogni im­
pulso, a differenza dei normali segnali di 
rilevamento che sono tracciati solo una 
volta per ogni rotazione dell’antenna.
La possibilità di ottenere rilevamenti rapidi 
e sicuri rappresenta un fattore di grande 
importanza per la sicurezza in mare, so­
prattutto in acque " congestionate ” dove 
di continuo si devono rilevare informazioni 
sui mutamenti di posizione relativi alle di­
verse navi. Varie collisioni avvenute negli 
ultimi tempi sono state attribuite proprio 
ad una registrazione poco chiara dei muta­
menti di posizione. Si ritiene che ora, con 
la tecnica ’’ interscan ”, si possano effet­
tuare rilevamenti due volte più rapidi di 
quelli ottenuti con i metodi precedenti, ed 
altrettanto sicuri.
Questa tecnica rende gli ultimi tipi di radar 
realizzati in Inghilterra fra i più moderni 
del mondo. La produzione più recente com­
prende quattro modelli operanti sulla lun­
ghezza d’onda di 3 cm ed un modello ope­
rante sulla lunghezza d’onda di 10 cm. I 
quattro radar da 3 cm impiegano ricetra-

Fìg. 1 - Aereo a fessura con 
guida mobile adottato nei radar operanti sulla lun­ghezza d'onda dei 3 cm.

sm etti tori da 75 kW ed un sistema di aereo
a fessure, a guida d’onda, da 3 m, di alto 
rendimento che produce un fascio d’onde 
dell’ampiezza di soli 0,75 gradi.
Aereo a fessura con guida d'onda - Questo 
aereo, rappresentato in fig. 1, offre nume­
rosi vantaggi, fra i quali un rilevamento di 
distanza più preciso su ogni obiettivo, un 
basso segnale sui lati del lobo di radiazione, 
una maggior prestazione su brevi distanze, 
peso e resistenza di attrito bassi. Il fascio, 
della larghezza di 0,75 gradi, dà luogo ad 
un fascio principale perfettamente focaliz­
zato nei punti di potenza media. L’aereo 
inoltre fornisce un’eccellente discriminazio­
ne di rilevamento, specialmente contro forti 
echi di obiettivi vicini, ed un’immagine 
sullo schermo di ottima qualità.
Schermo dì 40 cm - Il tipo più completo 
dei quattro radar operanti sulla lunghezza 
d’onda dei 3 cm ha uno schermo di 40 cm 
(fig. 2) ed include una cappa che polarizza 
la luce diurna e permette l’osservazione 
simultanea dì due osservatori con la nor­
male luce diretta. Sette scale telemetriche 
si estendono da 1 km a 90 km circa, di­
stanza massima consentita dalle ottime pre­
stazioni dell’attrezzatura. Altre caratteristi­
che di questo radar sono: differenziazioni 
variabili che danno un controllo della niti­
dezza deH'immagine tale da permettere di 
seguire le caratteristiche fisiche di ogni lo­
calità, e raggruppamento dei controlli in 
relazione alle loro funzioni, così da essere
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Fig. 2 - Lo schermo di questo modello di 
radar da 3 cm misura pross'a poco 40 cm.

a portata di mano quando sono necessari. 
Radar da 10 cm - Il radar marino operante 
sulla lunghezza d’onda dei 10 cm presenta 
varie caratteristiche importanti, interamente 
nuove nel campo di queste attrezzature per 
i 10 cm; per la prima volta la qualità del­
l’immagine e della rappresentazione può es­
sere paragonata a quella dei migliori radar 
da 3 cm. Questo radar impiega un aereo a 
fessura da 4 m con guida d’onda, che pro­
duce un fascio d'onde dell’ampiezza di 2°. 
Utilizza un ricetrasmettitore da 75 kW ed 
ha uno schermo di 40 cm. Il radar è desti­
nato ad essere usato sia quale installazione 
singola, sia in unione ad un radar da 3 cm 
in quei casi in cui si richiede una migliore 
scelta della frequenza in modo da rendere 
minimi gli effetti delle interferenze, con­
sentendo l’impiego della frequenza più adat­
ta a determinate condizioni geografiche ed 
atmosferiche. Quando si utilizza un unico 
modello di radar si ritiene preferibile adot­
tare quello per i 3 cm, più adatto a tutte 
le prestazioni; tuttavia il vantaggio di un 
radar per i 10 cm è dato dal fatto che può 
individuare meglio l’obiettivo in condizioni 
climatiche difficili, quali mare agitato, piog­
gia o neve. Caratteristiche particolari di 
questa attrezzatura, sinora non ottenibili 
con altri radar marini analoghi, sono: una 

rotazione dell’aereo di 20 giri al minuto che 
fornisce dati essenziali per un’esatta rappre­
sentazione, rappresentazione integrale sullo 
schermo principale, misure della distanza e 
della posizione con il sistema ” interscan ”, 
potenza massima di 75 kW, scale e traccia­
tori sino alla distanza massima di 90 km, 
differenziazione variabile.

Radar per piccole imbarcazioni
I In’altra ditta inglese, la Marconi Marine, 
** ha progettato un nuovo tipo di appa­
recchiatura radar a bassa potenza per l’im­
piego in piccole navi dove spazio ed ener­
gia elettrica sono limitati. L’apparecchio si 
presta per navi da pesca, navi pilota, bar­
che di salvataggio e panfili ed è particolar­
mente utile a rimorchiatori e natanti por­
tuali di ogni genere. I servizi portuali in­
fatti sono affidati in gran parte a piccoli 
natanti e l'interruzione di questi servizi, 
causata dalla nebbia, può ritardare la na­
vigazione di navi più grandi anche perfetta­
mente attrezzate. Con questo radar invece 
si possono mantenere in attività i servizi 
portuali anche in caso di scarsa visibilità. 
L’apparecchiatura completa comprende 
un’unità indicatrice, un ricetrasmettitore ed 
un’antenna. L’impiego di transistori, di cir­
cuiti stampati e di nuove tecniche di fab­
bricazione ha consentito di ottenere un in­
gombro estremamente ridotto. Il radar fun­
ziona con una tensione di 24 V ottenuta 
o da una batteria o per conversione da al­
tre tensioni, ed ha una portata massima di 
22 km, sufficiente per essere effettivamente 
utile in condizioni di nebbia e per fornire 
un aiuto alla navigazione valido per le ne­
cessità di piccoli natanti.
Due minuti dopo l’accensione il radar è 
pronto per il funzionamento. Lo schermo 
è dotato di un ” interruttore a pressione 
per l’osservazione” che, quando viene azio­
nato, fa entrare in funzione il riflettore 
d’antenna e operare in pieno l’apparecchio 
per due minuti; in seguito ritorna automa­
ticamente nella posizione precedente finché 
non viene di nuovo azionato. Se le condi­
zioni Io richiedono si può eliminare questo 
interruttore, ottenendo così un’osservazione 
continua. Il dispositivo assicura una dispo­
nibilità istantanea e senza sprechi di ener­
gia, in quanto il consumo della batteria è 
di 10 A quando l’apparecchio funziona e di 
4 A quando è ’’pronto per funzionare”. ★
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GRANDE POTENZA
' *** fili* \

DA UN PICCOLO'/APPARECCHIO

! 
I 
i 
t 
< 
t 
li
: Molti s* sen irebbero persi senza il

loro ricevitore portatile a transistori
: e non sanno che con soli 50 mW o 100 mW
*

di uscita massima ed un volume normal­
mente non percepibile possono ottenere ri­
produzioni sonore di alta qualità. L’ampli­
ficatore audio che vi presentiamo permette 
appunto di raggiungere tale scopo. Questa 
unità semplice e relativamente economica

Un’unità compatta, 
con amplificatore ed altoparlante, 
migliora il volume 
e la qualità del suono 
dei piccoli ricevitori a transistori.

può dare un sensibilissimo aumento di vo­
lume e migliorare la qualità sonora di qual­
siasi ricevitore portatile. Il segnale di uscita 
dell’apparecchio radio è portato sull’ingres­
so dell’unità mediante una spina, un jack 
ed un piccolo cavo di collegamento. Questo 
consente di ottenere in ogni luogo un ascol­
to paragonabile a quello dei migliori rice­
vitori, e di controllare la radio pur stando
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All'altoparlante

COME FUNZIONA

Al top.

Jack miniatura 
a doppio 
circuito

L'apparecchio è essenzialmente un amplificatore a 
transistori in push-pull con una reazione negativa 
totale. Il primario del trasformatore TI accoppia 
l'impedenza che il ricevitore radio presenta al suo 
jack di presa per la cuffia; il secondario di TI con­
trolla due transistori che funzionano in push-pull in 
classe B. Il trasformatore di uscita T2 trasferisce I 
tre quarti di watt sviluppati dai transistori in un 
altoparlante di dimensioni adatte.
RT1 è un resistere sensibile alle temperatura (ter­
mistore) che mantiene i transistori adeguatamente 
polarizzati entro un'ampia gamma di temperature; il 
resistere RI fornisce la reazione negativa necessaria 
a migliorare il responso di frequenza ed a ridurre 
la distorsione dell'amplificatore.

Trasform. 
u&cita sul 
ri trevi tore

A hop

roon

Il piano di montaggio (in alto) o lo schema elettrico (a sinistra) mostrano il semplice circuito del- l'amplificatore. La regolazione appropriata di R4 e l'effetto di RI sono illustrati nel tosto. Il piccolo schema qui sopra forni­sce i dottagli necessari per l'eventuale aggiunta di un jack di uscita al ricevitore portatilo.
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seduti in poltrona. Staccando il cavo di col­
legamento il ricevitore ritorna nelle condi­
zioni originali: portatile e pronto ad accom­
pagnarvi in qualunque luogo andiate.

Costruzione - Tutte le parti, ad eccezione 
dell’altoparlante, sono sistemate su un lato 
di una tavoletta isolante; l’intero montaggio 
viene poi attaccato alla parte posteriore di 
uno schermo acustico a cassetta per alto­
parlante mediante viti da legno. Per otte­
nere una migliore riproduzione sonora un 
quarto circa del lato posteriore del mobile 
è lasciato aperto.
Iniziate la costruzione praticando tutti i 
fori necessari sul pannello isolante, dopo 
esservi accertati che le varie parti non va­
dano a toccare gli estremi del mobiletto o

L'unità completa è racchiusa ne! mobile ed à 
autonoma e portatile. I piedini di feltro in­
collati sul fondo della custodia dell'altopar­
lante evitano di rigare e danneggiare il mo­
bile sul quale questa unità viene appoggiata.

MATERIALE OCCORRENTE
»

B1 = Batteria da 6 V (4 pile da 1,5 V collegate in 
serie)

CI = Condensatore elettrolitico miniatura da 50 liF 
- 15 V

J1 = Jack
Ql, Q2 = Transistori 2N586 (o equivalenti)
RI = Resi itone da 68 il, 1/2 W
R2 = Resistere da 180 fi, 1/2 W
R3 = Resistore da 1.000 0, 1/2 W
R4 = Potenziometro da 3.000 0 a variazione lineare
RT1 = Termistore da 200 0 a 25 oc (22TB1 o 

equivalente)
SI = Interruttore a levetta unipolare
TI = Trasformatore di ingresso per transistori, pri­

mario 8 O, secondario 500 O, con presa centrale
T2 = Trasformatore di uscita per transistori; pri­

mario 100O con presa centrale, secondario 40 
e 80

1 altoparlante a magnete permanente con bobina mo­
bile da 3,2 O a 8 O (ved. testo)

1 custodia per altoparlante da 15 - 20 cm
1 tavoletta di materiale plastico o di masonite dalle 

dimensioni adatte a chiudere circa i tre quarti del 
fondo del mobile dell'altoparlante.

1 squadretta di alluminio da 30 x 40 mm
1 spina subminiatura per jack
1 spina fono normale
Cavo schermato a due conduttori per il col legamento 
del ricevitore con l'amplificatore, zoccoli per tran­
sistori, portabatteria, tamponi di feltro, filo per 
col legamenti, basetta di ancoraggio a tre elementi 
e minuterie varie. 

la parte posteriore dell’altoparlante. Mon­
tate due zoccoli rotondi per transistori a tre 
piedini su una piccola staffetta di alluminio 
piegata a forma di L che verrà fissata al 
pannello isolante con due viti. Se volete ri­
sparmiare, anche a scapito dell’aspetto este­
tico della costruzione, potete saldare i tran­
sistori ad una basetta di ancoraggio a 6 po­
sti invece di usare gli zoccoli.
Qualsiasi altoparlante che abbia una bobina 
mobile da 3,2 Q a 8 Q può essere usato con 
l’amplificatore; basterà aver cura di scegliere 
sul trasformatore T2 la presa corrisponden­
te all’impedenza della bobina mobile del­
l’altoparlante.
La costruzione dell’apparecchio è semplice 
e lineare se si seguono lo schema e il piano 
di montaggio che forniamo. Usate un paio 
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di pinze a becco lungo od un radiatore di 
calore di tipo adeguato saldando i transi­
stori ed altri piccoli componenti.
Come tocco finale, incollate piccoli pezzi 
di feltro ai quattro angoli sotto la parte in­
feriore della custodia per evitare di rigare 
e danneggiare i mobili su cui la appogge- 
rete. Verniciate la custodia e montate il 
pannello dell’amplificatore sulla parte po­
steriore con quattro piccole viti da legno.

Sistemazione - Un jack montato sulla parte 
posteriore del telaio di chiusura servirà per 
il collegamento con il cavo che proviene dal 
ricevitore. Costruite il cavo di lunghezza 
adeguata e terminatelo ad un estremo con 
una spina fono normale e all’altro estremo 

con una spina fono subminiatura.
Se il vostro ricevitore non ha la presa per 
la cuffia, installate un jack subminiatura in 
un punto qualsiasi sulla custodia di plasti­
ca. La maggior parte degli apparecchi por­
tatili a transistori è predisposta per l’uso 
con cuffie a bassa impedenza (da 4 Q a 
12 Q) ed ha il jack di uscita collegato nel 
modo illustrato in figura.
Se il vostro apparecchio è collegato ad un 

altro punto e se è disposto per funzionare 

con cuffie ad alta impedenza, dovete rifare 

il collegamento nel modo indicato. Even­

tualmente T1 può essere sostituito con un 

altro trasformatore che abbia un’impedenza 

primaria press’a poco dello stesso valore di 

quella della cuffia; l’impedenza del seconda­

rio dovrà invece rimanere sempre la stessa 
(500 Q con presa centrale).

Una delle caratteristiche di questo apparec­

chio è di utilizzare al massimo la sua bat­
teria. Quando la tensione della batteria co­

mincia a diminuire con l’uso, può raggiun­

gere un punto in cui la distorsione cresce 

rapidamente. Il potenziometro R4 è dispo­
sto in modo da regolare la tensione di po­
larizzazione della base (e di conseguenza la 
corrente del collettore) a mano a mano che 
la batteria si indebolisce; questo accorgi­
mento permette di sfruttare la batteria B1 
finché la sua tensione utile è scesa a circa 
3 V. Usando una nuova batteria, regolate 
R4 sulla sua posizione di massima resisten­
za; aprite l’interruttore SI e collegate un 
milliamperometro ai suoi terminali; quindi 
regolate R4 finché lo strumento segni 6 mA 
e contrassegnate la posizione della mano­
pola. Fate la stessa cosa con il filo negativo 
del milliamperometro collegato alle prese 
da 4,5 V e da 3 V sulla batteria e contras­
segnate di nuovo la posizione della mano­
pola in modo da avere un riferimento per 
le successive regolazioni.

Per far funzionare l’apparecchio innestate 

la spina miniatura nel jack dell’apparecchio, 
regolate il volume al livello desiderato e 
ascoltate. Se l’apparecchio oscilla, invertite 
le connessioni di reazione, collegando RI 
alla presa a 0 Q di T2 ed il filo che viene 
dal primario di TI alla presa da 8 Q su 

T2; disinnestando la spina riporterete au­
tomaticamente in funzione l’altoparlante 
dell’apparecchio radio e avrete di nuovo il 
ricevitore nelle condizioni di normale fun­
zionamento. ★
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LA SALDATURA A STAGNO EMEDpA 
SEMPRE EFFICIENTE SI CHIAMA ENtlxUU
Tutti i prodotti per saldature Radio-TV ed elettromeccaniche 

Crogiuoli per saldature ad immersione e per stagnatura fili rame.

Elettrosaldatori ENERGOTERM 
normali e a stilo.

Richiedete il periodico «La Saldatura» 

ENERGO ITALIANA s.n MILANO
Via Carnia, 30 ■ Tel 287 166

VORAX RADIO - milano

OSCILLATORE MODULATO S.O. 122
• Generatore di A. F. da 147 kHz a 27 MHz i n continuità
• Modulazione di ampiezza interna ed esterna
• Generatore di B.F. a 400 Hz fìssi
• Attenuazione fine e a scatti
• Economico e pratico. Ideale per la riparazione dei radioricevitori

VORAX RADIO - M ilano - Viale Piave 14 - Telef. 793.505

Strumenti di misura, ricevitori radio e TV, radiofonografi, scatole di montaggio, elettrodomestici, 
dischi, accessori, minuterie, viterie, ecc.

di ENZO NICOLA
T O R I N 0 - Via Barbaroux, 9

Tel. 519.974 - 507

radio - televisione
La Ditta più attrezzata per la vendita dei parti­
colari staccati per il costruttore e radioamatore. 
Sconti speciali per i Lettori di Radiorama e per 
gli A (devi ed ex Allievi della Scuola Radio Elettra.
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CARATTERISTICHE TECNICHE

ASSE VERTICALE
banda passante: da 10 Hz a 500 kHz 
sensibilità: 10 mV eff/mm

* ASSE ORIZZONTALE 
banda passante: da 10 Hz a 200 kHz 
sensibilità: 90 mV eff/mm

PESO: kg 3,280

"miniscope"
Oscilloscopio RC2"

Q 
O
£

’’MINISCOPE” . L’OSCILLOSCOPIO PER IL TECNICO MODERNO

Il servizio tecnico di assistenza volante per i ricevitori radio-TV ed apparecchiature 
elettriche industriali richiede sempre più maggiore celerità e precisione.

Un antico problema, anche oggi più che mai di attualità, è quello di disporre di 
strumenti di misura e particolarmente di oscilloscopi portatili.

L'universalità d'impiego dell’oscilloscopio rende indispensabile il suo uso sia in 
laboratorio che nel servizio volante.

La IMETRON, con opportuna scelta dei materiali, che la nuova tecnica mette a 
disposizione, ha realizzato lo strumento necessario al tecnico moderno d'avanguardia.

MINISCOPE mod. 777 con tubo a raggi catodici da 2" è l'oscilloscopio in minia­
tura per il servizio volante e da laboratorio dalle sorprendenti caratteristiche.

AGENTI ESCLUSIVI DI VENDITA

SPECIAL-IND
VIA D. MANIN 33 ■ TEL. 63.24.35 - 65.17.57 
MILANO



La radio
al servizio 
della
telefonia

Con il diffondersi di servizi di chiamata telefonica 
a mezzo segnalazioni radio si apre 
una nuova era per le comunicazioni personali

Foresto ogni cittadino americano avrà un 
’ suo numero telefonico personale: la 
famiglia o i collaboratori saranno in grado 
di raggiungerlo dovunque, semplicemente 
componendo tale numero. In alcune città 
americane, la Bell Telephone System sta già 
effettuando un servizio di chiamate telefo­
niche personali a mezzo radio ed ha in pro­
gramma di estenderlo al più presto ad altre 
14 città; gli abbonati pagano un canone 
mensile di soli 15 dollari per un totale di 
80 chiamate, incluso il noleggio di uno spe­
ciale ricevitore radio tascabile.
Chiunque voglia mettersi in contatto con 
un abbonato a questo servizio, che si trovi 
fuori casa, deve semplicemente rivolgersi 

al centralino: l’incaricato del servizio mobile 
preme alcuni pulsanti, i quali fanno irradia­
re segnali di una tonalità determinata in 
base ad un codice. Questi segnali sono in­
tercettati da tutti i ricevitori tascabili sinto­
nizzati su quel canale, però solo quello della 
persona con cui si vuole parlare emette il 
suono di chiamata: infatti, i segnali codifi­
cati fanno entrare in funzione l’apposito 
dispositivo sensibile di quel solo ricevitore, 
che mette in azione il segnalatore acustico. 
Il segnale di chiamata avverte l’interessato 
che qualcuno desidera parlare con lui.
Questo tipo di ricevitore tascabile, chiama­
to ” Beli-boy ”, è completamente transisto­
rizzato, è alimentato da batterie a mercurio
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Il ricevitore dal segnale di chiamata tipo iu- 
perctarodina, costruito dalla Motorola, fornisce 
dirahoparlento una potenza di madia di 0,5 W.

incorporate e pesa soltanto 210 grammi. 
L’apparecchiatura dell’ufficio centrale è co­
stituita da un trasmettitore a modulazione 
di ampiezza da 250 W che trasmette su una 
frequenza prossima a 35 MHz o 43 MHz; 
il suo raggio di azione si estende su un’area 
di circa 30 chilometri. L’antenna ricevente 
è contenuta nella minuscola radio tascabile 
ed è perciò meno sensibile di quella ester­
na, a stilo, degli apparecchi portatili. In 
alcune zone urbane, si rende necessaria l’a­
dozione di numerosi trasmettitori che fun­
zionano contemporaneamente in diverse lo­
calità, in modo da coprire con i segnali 
radio tutta l’area interessata.

Questo apparécchio, costruito ddta SfTom- 
borg-Csrlaon, ometto segnali codificati con­
sentendo alla centralinista di mettersi in con­
tano con qualsiasi persona munita déìl'appo- 
sito ricevitore. I segnali vengono captati da 
tutti i ricevitori, ma soltanto quello dell'abbo- 
nafo con cui si vuole parlare entra in funziono 
ed emette il segnale particolare di chiamata.

Il servizio di telechiamata via radio non è 
una novità; infatti viene già effettuato da 
parecchi anni in diverse città. Adottando 
questo sistema l’abbonato, anziché ascoltare 
un determinato suono di chiamata perso­
nale, tiene un piccolo ricevitore tascabile a 
modulazione di ampiezza vicino all’orecchio 
e, premendo un pulsante, sente trasmettere 
un elenco di nomi o di numeri (registrati 
su nastro magnetico e ripetuti di continuo) 
per i quali vi è un messaggio. Sentendo il 
proprio nome o il proprio numero, l’interes­
sato deve recarsi ad un telefono vicino e 
chiamare la centralinista, così da poter rice­
vere il messaggio. Il sistema illustrato pri­
ma offre, rispetto a quest’ultimo, il vantag­
gio di non dover controllare di continuo la 
stazione trasmittente: basta lasciare acceso 
il proprio ricevitore tascabile che rimane 
muto finché la stazione di base non tra­
smette il particolare impulso che fa azionare 
il dispositivo di chiamata.
In America la Bell System e alcune com-
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pagnie telefoniche indipendenti offrono an­
che un altro genere di servizio di chiamata 
radio ad una via. Sull’automobile è instal­
lato un ricevitore a VHF senza altopar­
lante o microtelefono; invece di questi di­
spositivi l’apparecchio è provvisto di un 
campanello di allarme e di una lampada 
spia indicatrice di chiamata; un circuito ri­
velatore, collegato al ricevitore, mette in 
azione il campanello e accende la lampada 
spia quando la centralinista del servizio mo­
bile emette il segnale personale.
Recentemente la Motorola e la General

Vabboriate* eh» ha sentito il a«* 
graie di chiamata può andare in 
una cabina telefonica e ricevere 
la comunicazione che lo riguarda 
dal centralino del larvino mobile.

La centralinista del servizio mo­
bile, chiamata dairmteresaato, co­
munica il messaggio. L'abbonato 
telefona alla centralinista soltanto 
quando ¡1 suo ricevitore sognala 
che c'è una comunicazione per lui.

Electric hanno introdotto sul mercato pic­
coli ricevitori supereterodina tascabili, fun­
zionanti in VHF, i quali possono venir adi­
biti a questo uso. Il ricevitore della General 
Electric è equipaggiato con un piccolo alto­
parlante a tromba che si può fissare con un 
gancio al taschino della giacca, quello della 
Motorola è munito di un dispositivo rive­

latore che segnala le chiamate dirette al nu­
mero personale. Un nuovo ricevitore di 
questo genere è stato anche introdotto dalla 
RCA ed è attualmente usato dai poliziotti 
che dirigono il traffico della galleria Lincoln 
in New York. Questi apparecchi, diversa- 
mente da quelli della Bell System, trasmet­
tono in MF anziché in MA. ★
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buone
OCCASIONI l

LE INSERZIONI IN QUESTA RUBRICA 
SONO ASSOLUTAMENTE GRATUITE E 
NON DEVONO SUPERARE LE 50 PA­
ROLE. OFFERTE DI LAVORO, CAMBI 
DI MATERIALE RADIOTECNICO, PRO­
POSTE IN GENERE, RICERCHE DI 
CORRISPONDENZA, ECC. - VERRANNO 
CESTINATE LE LETTERE NON INE- 
RENTI AL CARATTERE DELLA NOSTRA 
RIVISTA. LE RICHIESTE DI INSERZIO­
NI DEVONO ESSERE INDIRIZZATE A 
« RADIORAMA, SEGRETERIA DI REDA­
ZIONE SEZIONE CORRISPONDENZA, 
VIA STELLONE, 5 - TORINO».

LE RISPOSTE ALLE INSER­
ZIONI DEVONO ESSERE 
INVIATE DIRETTAMENTE 
ALL’INDIRIZZO INDICATO 
SU CIASCUN ANNUNCIO.

VENDO ci ne proiettore sonoro, ori­
ginale tedesco, passo normale, 
lampada da 1.000 W (lampada di 
riserva da 500 W), montato su 
treppiede speciale in legno, ed 
8 bobine con circa 6.000 metri di 
pellicola a passo normale, soggetti 
vari (presentazioni, pubblicità, co­
miche), per complessive L. 50.000. 
Rivolgersi a Franco Bartolotta, 
Via Vaiverde 3, Acicastello (Ca­
tania).

CAMBIO esposimetro Sixon nuovo 
comprato il 25 dicembre dello 
scorso anno, semiautomatico, con 
vario materiale fotografico: mac­
china fotografica, telemetro, trep­
piede, borsa universale per acces­
sori, ingranditore, lampeggiatori, 
filtri e lenti per Retinette I, ed 
altri accessori, purché in ottimo 
stato. Scrìvere a Gerardo Gam- 
bìni, Vìa dell'Argìne 3, Terni.

TECNICO perfetta conoscenza lin­
gua tedesca assumerebbe lavoro 
dì traduzione dal tedesco, come 
pure in tedesco, di testi, pubbli­
cazioni e corrispondenza tecnica. 
Indirizzare a Edwìn A. Bertagnolli, 
Via Dante 51, Bressanone (Bol­
zano).

CEDO registratore a nastro Gelo­
so mod. G255/S di due anni, re­
visionato dalla Casa 10 mesi fa, 
più quattro bobine piene marca 
Scotch ed una vuota, microfono 
piezoelettrico, pick-up radiofonico, 
a L. 18.000 trattabili. Mario Pasta, 
Vìa Piffettì 47, Torino - Telefono 
752.833.

CEDO al miglior offerente il se­
guente materiale radio: ECC85, 
nuova; transistori: XA102 (cor- 
risp. OC44), due XA101 (corrìsp. 
OC45), XB103 (corrìsp. OC71), 
OC72; materiale per supereter. a 
transistori: bobina oscill. CS2, tre 
medie frequenze, varìab. minia­
tura a 2 sez., ferrite con avvolg., 
trasf. uscita per push-pull di 
OC72; potenz. con interr. 1 MÌ2; 
potenz. senza interr. 0,5 MQ Miai. 
Eventualmente cedo anche sche­
ma per ricevitore tascabile. Scri­
vere a Neri© Turrìni, Via S. Isaia 
72, Bologna.

VENDO radio a 7 transistori + 1 
diodo a! germanio, circuito su- 
peret., nuovo, alta sensibilità e 
potenza, a sole L. 21.000 oppure 
cambio con un incisore di qual­
siasi marca. Acquisto trasmettitore 
e ricevitore professionale 6 gam­
me d'onda, potenza della trasmit­
tente 100 o 75 W d'uscìta, per 
la trasmissione in grafìa e tele­
fonia, completa nelle sue partì 
vitali, scopo inìzio carriera radio- 
amatore. Per informazioni scrivere 
a Paolino Brìchese, Campo San 
Marco, Caorle (Venezia).

PROIETTORE I.G.C., mod. Max 1, 
a motore, cedo a L. 6.000; 20 pel­
licole comiche, cartoni animati, 
del valore di L. 1.800, vendo a 
L. 700 caduna; 2 pellicole comi­
che, del valore di L. 5.500, vendo 
a L. 2.Q00 caduna; seghetto Vibro 
125 V, nuovo, L. 10.000. Infor­
mazioni unendo francobollo. Al­
fredo Libertini, Via XXV Luglio 3, 
Lecce.

VENDO o cambio due RTX MK 
58/1 completi, funzionanti, un 
RTX ZA 1829, mancante delle 
valvole, con binocoli lunga por­
tata o altro materiale dì mìo gra­
dimento. Fare offerte a Renato Ba­
rolo, Via Carlo Alberto 10, Ales­
sandria.

RICEVITORE Incar LY46, cond. va- 
rìab. triplo, macchina fotografica 
Ferrania 6x9 tipo Box, valvole 
5X4, 2A5, 2A7, 80AZ1, UAF42, 
vendo separatamente o cambio 
con Sony o equivalente 6 transi­
stori, o registratore magnetico o 
coppia radiotelefoni. La radio è 
in ottimo stato, revisionata, le 
valvole usate ma provate effi­
cienti, Indirizzare a Luigi Pram- 
polini, Via Rosa Raimondi Gari­
baldi 42, Roma; oppure telefona­
re nel pomeriggio al n. 585.847.

PROIETTORE cinematografico E.K.S. 
Ltd. London per pellicola 9,5 mm, 
cambìotensione 110-125-160-220 V, 
potenza 50 W, dimensioni milli­
metri 220 x 170 x 240, con 5 pelli­
cole dì cartoni animati; valore 
complessivo L. 35.000, svendo a 
sole L. 20.000 trattabili. Rivolgersi 
a Giovanni Bassoli, Vìa Barrili 8, 
Milano - Tel. 84.94 800.

VENDO a L. 7.000 amplificatore 
ad alta fedeltà Harmonìc GBC, 
completo di schema, 4 valvole, 
equalizzatore d'ingresso; senza il 
trasformatore d'uscita. Bruno Ba- 
rizza, Cavin del Do, Vìllanova (Pa­
dova).
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VENDO radiolina tascabile Sony 
6 transistori, modello 620, com­
pleta di borsa in pelle e aurico­
lare con custodia in pelle, e tra­
sformatore a 9 V della Micron TV, 
entrata 220 - 160 - 125 V adatto 
al Sony, il tutto come nuovo 
(2 mesi di vita) e funzionante ot­
timamente; pagato L. 30.000, ce­
do a L. 15.000. Scrivere a Carlo 
Falco, Via Freius 41, Orbassano 
(Torino).

CAMBIO con materiale radioelet­
trico o con un radiotelefono a 
transistori una collezione di fran­
cobolli italiani ed esteri (totale 
circa 1.000), bellissimo e moder­
nissimo album, potente lente di 
ingrandimento, filigranoscopio; e- 
ventualmente cedo al miglior of­
ferente. Scrivere a Sergio Viale, 
Via Spinetta Centro, Cuneo.

CAMBIO o vendo due 6C4, due 
6BQ6, due 6A7, due 80, due DL67 
(CK729); due microf. a carbone 
americani; due cristalli kc 7130; 
quattro AF 3 mH (Geloso 557); 
4 raddr. silicio 250 V, 130 mA; 
due raddr. silicio 150 V, 90 mA; 
due trasf. 80 W 150-6,3 V; due 
variab. (300 4- 300 pF) aria, con 
due 807, due 6AU5, quattro 
6AU6, quattro 5U4, quattro trasf. 
70 W 2 x 350, 5, 6,3 V, due mi­
crof. piezoel., due voltm. 250 V 
f.s. Zuccaro e Barattini, V.le Pal­
manova I, Udine.

CEDO amplificatore Hi-Fi, 10 W 
uscita, 30 18 kHz entrata, mt-
cro e fono miscelabili; ottimo 
per chitarra elettrica a L. 15.000. 
G. Benenati, Via Valle degli An­
geli, Case Coniglione 17, Messina.

VENDO ricevitore mai usato, a 
sette valvole, con MF tarata su 
canale televisivo, con commuta­
zione a 4 tasti, controllo volume 
e tono, per L. 30.000 o cambio 
con materiale radiotecnico. Rivol­
gersi a Giuseppe Palermo, Via Fa- 
citelli, Bompietro (Palermo).

VENDO il seguente materiale: ra­
soio elettrico Philips quasi nuovo 
a L. 5.000; tester tascabile con 
portata fino a 1.000 V, 500 mA, 
100 kQ, a L. 5.000; sveglia da 
viaggio e da comodino, nuova, 
a L. 3.500; spedizione a mio ca­
rico. Inviare vaglia postale al se­
guente indirizzo: Enzo Torlaschì, 
Via Campagna 151, Piacenza.

VENDO due cond. var. (3/365 pF 
e 3/450 pF) a L 400 cad.; trasf. 
aliment. 60 W, prim, univ., se­
cond. 400 + 400 V, 2 + 2 V, 
4 V, L. 1.000; due al top. elettrod. 
0 170 mm, completi trasf. uscita, 
L. 800 cad.; due indie, sintonia 
a lamina mob., L. 200 cad.; trasf. 
uscita per 6L6, L. 300; gruppo 
MF nuovo, a perm. var. per 
ECC85, L. 1.200; due comm. cam­
bio gamma, L. 300; tre indutt. 
filtro, L. 600; tre cond. elettr. 
8 [1F-500 VI, L. 400; pacco la­
mierini trasf. 100 W, L. 200; 
contagiri 0/100.000, L. 200. In 
blocco L. 5.500. Spedizione con­
trassegno più spese postali. Cam­
bierei con transistori. Pierpaolo 
Giaccone, Via Curetti 6 bis, Mon­
dovi (Cuneo).

CAMBIO tester e provacircuiti (8 
prestazioni) con un transistore 
OC70, uno OC 170, un 2N107, 
una cuffia (bìauricolare) elettrodi­
namica da 3000 Q (o 2500), tra­
sformatore intertransistoriale Pho- 
tovox T-71, trasformatore d'uscita 
Photovox T-72. Venderei anche al 
miglior offerente. Marcello Lamac- 
chia. Via dei Mille 43, Bari - Tel. 
43.226.

CAMBIEREI il seguente materiale: 
valvole nuove AZ4, 6J7GT, EM34, 
6BE6, EL3N; usate 34X4, ECH4, 
EF9, EBC3; cinque supporti di ba­
chelite a bicchiere, con valvole 
6V6, 5Y3, 6Q6, 6K7, 6A8; una 
impedenza 900 Q; due coppie 
MF 465; 1 AF OM OC e F. Per 
informazioni scrivere a Angelo De 
Caro, Salita Gambino 21, Licata 
(Agrigento).

VENDO d'occasione registratore 
eco, alone, riverbero per orche­
stra, 4 ingressi miscelabili per 
microfono, un ingresso con uscita 
indipendente chitarra elettrica, 
marca Krundaal; chitarra elettrica, 
con o senza amplificatore (l'am­
plificatore ha potenza di 18 W), 
tremolo, 3 ingressi miscelabili, 
alta fedeltà di riproduzione. Scri­
vere a Bruno Donzelli, Via Car­
nevali 7, Cremona.

VENDO a sole L. 95.000 televiso­
re 17" efficiente e nuovissimo. 
Per informazioni scrivere a Do­
menico Dispenza, Vìa Appia An­
tica 102, Roma.

VENDO coppia Zullerphone MKIV 
(oscillofoni) per ricezione e tra­
smissione di segnali morse, in 
buono stato a L. 6.000. I suddetti 
complessi raggiungono il raggio 
di circa 1 km; possono essere 
usati anche singolarmente. Scri­
vere a Franco Giangregorio, Via 
Pietro Fedele 27, Roma.

PROIETTORE Cinemax 8 mm con 
i seguenti fìlms: Paperino con i 
leoni, Paperino fa il bagno. La 
merenda di Paperino (m 7,5), Kiki 
nel castello stregato (m 10), Lo­
reto Pirata (m 15), macchina fo­
tografica Tanit-Ferrania 6x4 con 
borsa, paio di pinne Cressi-Ron- 
dine 34-36, valvole 78 - 6K7GT, 
il tutto usato ma in ottime condi­
zioni, cambierei con materiale ra­
dio di mio gradimento o vende­
rei. Inviare offerte a Alfredo Po­
ma, Lungotevere Mellini 39, Roma.

CAMBIO con piccola portatile a 
4 o 5 valvole, anche usata, pur­
ché in ottime condizioni, un ri­
cevitore a 5 valvole, ascolto in 
OM, OC, OCC, FONO, con mobi­
le. Aggiungo alla suddetta 2 val­
vole Fivre (6F6-G e 6Q7-G), 17 
condensatori e 15 resistori, varia­
bile a tre sezioni ad aria Ducati 
e molta altra minuteria radiotec­
nica. Scrivere a Walter Olmi, 
Via S. Anseimo 2, Torino.
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VENDO giradischi portatile a tran­
sistori, 4 velocità, forte potenza 
di uscita, consumo minimo, al 
prezzo di L. 25.000. Scrivere a 
C.R.E.F., Via Elea 8, Roma.

VENDO o cambio con portatili 
proiettore a passo normale, messa 
a fuoco, con m 1.500 di pellicola 
contenenti anche pellicole del mu­
to, L. 12.000. Vittorio Mariani, 
Via S. Pietro, Vasto (Chieti).

VENDO radio trans. Europhon 
mod. SB61, 7 trans. + 2 diodi, 
ci re. stamp., 200 mW, batt. 9 V, 
in plast. bicolore, 15x3x11,5 cm, 
a L. 15.500; fonovai, amplifìc. 
AM61, 3 valv., girad. 4 vel., pot. 
use. 2,5 W, tens. univ., dimens. 
33x38x14,5 cm a L 14.000; ri- 
cev. ES61 (MF), 6 valv. OM-OC-FM- 
FONO, comandi a tastiera, reg. 
multipla dei toni, pot. use. 3,5 W, 
mobile in legno, frontale in plast., 
dim. 41x19x22,5 cm, a L. 16.000. 
Questi apparecchi sono tutti nuo­
vi, ancora sigillati in scatola. Gio­
vanni Faretta, Via C. Monache 6, 
Ripacandida (Potenza).

VENDO: girad. Dual tipo 270, 
tens. 110-150*220, 3 vel. 33-45-78, 
arr. autom. con cassetta di le­
gno, tipo valigetta, autocostruita, 
L. 5.500; multivibr. a 2 trans. 
HI 15 originali giapponesi L. 4.000; 
bob. oscill. OM, bob. Corbetta 
OM, var. aria 130 + 290 pF per 
superet. a trans., var. a mica 
500 pF, gruppo AF medie-corte, 
trasf. use. per OC72, tasto te- 
legr., L. 2.500; sei rotaie e tre 
vagoni merci, L. 500; riviste: una 
"Tecnica Illustrata ", due " Histo­
ria ", una " Diodi al germanio e 
transistori ", due " Selezione di 
tecnica Radio TV ", una " Istru­
zioni pratiche per costruzione ri­
cetrasmittente 10-20-30-40 m" a 
L. 800. Cambierei tutto con gr. 
AF Geloso N. 2615 e altro mat. 
radio o con qualsiasi tipo di re- 
gistr. a nastro anche usato. Leo­
poldo Van Cleef, Via Goethe 34, 
Sanremo (Imperia).

VENDO televisore (anno 1960) 
17 pollici, bellissimo, funzionante 
21 valvole Philips adatto 2° ca­
nale TV, e Radio MA-MF 9 val­
vole tipo anno 1960, prezzo to­
tale L. 85.000. Vendo il suddetto 
blocco esclusivamente per asse­
gno anticipato (per la zona del 
Piemonte al mio domicilio). Scri­
vere a Franco Giuseppe, Via Mas- 
sena 91, Torino.

*
VENDO amplificatore a 4 transi­
stori, 500 mW; due amplificatori 
a 2 valvole più raddrizzatore; am­
plificatore BF bicanale (alti e bas­
si) a 3 valvole più raddrizzatrice, 
completo di due altoparlanti, il 
tutto per L. 27.000 oppure cam­
bierei con un registratore a na­
stro. Gualtiero Cabrini, Via Enri­
co Noe 11, Milano.

*
CAMBIO moto " Devii 160 cc. " 
rimessa a nuovo e ancora da ro­
dare (messi nuovi: albero motore, 
cilindro, biella, pistone completo, 
cambiati cuscinetti, dischi, frizio­
ne, ecc.) o vendo. Inoltre vendo a 
L. 80.000 ricev. profess. BC 348-R 
ultimo tipo (escluso altop.) tutto 
originale cambiato solo aliment. 
da continua in alternata per tutte 
le tens. rete, valv. metalliche e 
nuove, perfetto e usato poco, al­
trimenti nuovo, gamma da 200 a 
500 kc/s e da 1.500 a 18,000 kc/s. 
Scrivere a Giorgio Persiani, Via 
Grazzano 25, Udine.

e
CAMBIO binocolo da cine teatro 
e macchina fotografica Kamera 
Films con un transistore OC72 e 
un diodo al germanio; cambio gli 
ultimi venti numeri di " Lo Sport 
Illustrato" con un trasform. use. 
8-10 W o un cond. variabile 
20 pF ed un diodo o valvole 5Y3, 
ECH42 e cinque resistori assortiti. 
Alberto Gatti, Via Garibaldi 17, 
Oli veto La rio (Como).

*
VENDO ricevitore professionale 
R 109 gamme coperte da 1,8 a 
8,5 Mc/s, perfettamente funzio­
nante, completo di valvole e sche­
ma, privo di alimen., L. 15.000. 
Alessandro Villani, Via A. Man­
ganarlo 24, Salerno.

CERCO i seguenti transistori: 
2N78, T 1223, T 1210, due T 1222, 
due 2N176, due diodi 1N60 e 
due altoparlanti miniatura per 
transistori, due cond. var. doppi 
da 365 pF miniatura, due potenz. 
da 1 kQ con rnterr., miniatura, 
cond. elettr. miniatura da 2, 5, 
10, 30, 40 [1F, cond. ceram. e 
resistenze impasto tipo americano 
di vario valore. Inviare proposte 
a Silvano Faresin, Vìa Marosti- 
cana 165 H, Vicenza.

e

VENDO o cambio con materiale 
o strumenti radio le seguenti ri­
viste: "Tempo" anni 1953 - 1954 
- 1955 e 1956 fino ad agosto; 
"Domenica del Corriere" 1953 - 
1954 - 1955; "Scienza e Vita" 
1957 rilegate; "Sistema A" 1959 
rilegate. Umberto Casarini, Via 
Priv. Bartolozzi 14, c/o Tusa, 
Milano - Tel. 712.471.

•

SINTONIZZATORE MF a 3 val­
vole della Vot, nuovissimo, mai 
usato, gruppo tarato, prezzo di 
listino L. 8.300, vendo a L. 5.500 
oppure cambio con materiale di 
mìo gradimento. Per informazioni 
rivolgersi a Paolo Giovanni Ingian- 
ni, Via Boeo 22, Marsala (Trapani).

c

CAMBIO un signal tracer con mul- 
tivibratore accoppiato, usa 3 val­
vole 5Y3, EL84, ECC82, con stru­
mento indicatore applicato, fun­
zionante e ben rifinito; un corso 
judo (lotta giapponese) con un 
oscillatore completo e funzionante 
o un magnetofono in condizioni 
ottime. Inviare offerte unendo 
francobollo per risposta a Aldo 
Bruno Del Pero, Via S. Fausti­
no 3, Manerbio (Brescia).

•

CEDO al miglior offerente tra­
smettitore 80 W con due 807 fi­
nali, frequenza di lavoro 10-15-20- 
40-80 metri, perfetto e funzio­
nante, base L. 45.000; altro tra­
smettitore Geloso G210 come nuo­
vo, 30 W, frequenza di lavoro e 
prezzo come sopra. Tratterei cam­
bio con G209. Antonio Betel lo, 
Via Vicinale S. Vitale 12, Treviso.
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INCONTRI
1961

Riproduciamo questa volta le istantanee scattate a Trieste ed a Napoli, mentre informiamo tutti 

gli Allievi ed i Lettori che il personale della Scuola è presente fino »1 18 settembre 

alla Fiera del Levante di Bari (Padiglione Q, stand 15) e fino al 25 settembre alla Fiera di 

Balzano (Padiglione 2, stand 1159).

TRIESTE
FIERA CAMPIONARIA 
INTERNAZIONALE
21 giugno - 5 luglio 1961
Gli Allievi signori Sergio Gregori, 
Giancarlo Mocchi, Luigi Latini, Ar­
naldo Pozzan ed altri con la signora 
Bosco ed il signor Saba della Scuola.

NAPOLI
FIERA DELLA CASA
28 giugno - 14 luglio 1961
I signori Cuomo, Salzano, Losco ed 
altri Allievi e simpatizzanti con la 
signorina Fina ed il signor Sermi- 
nato della Scuola.
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18

OSCILLATORI UHF

6AF4A - TRIODO Dati caratteristici di
riscaldamento

Si tratta di una valvola studiata per fun­
zionare a frequenze molto elevate. Sono 
state adottate nella costruzione tecniche 
particolari riducendo convenientemente le 
dimensioni degli elettrodi e collegandoli ai 
piedini con doppie uscite allo scopo di 
diminuire le capacità dei contatti esterni. 
Pur riducendo convenientemente le dimen-

Tensione di riscaldamento Vf = 6,3 V
Corrente di riscaldamento If = 0,225 A

Dati caratteristici di 
funzionamento

VALORI MASSIMI

Tensione anodica 
Tensione di griglia 
Dissipazione anodica 
Corrente di griglia

CAPACITÀ INTERELETTRODICHE

Va = 150V
Vj = 50 V
Wa = 2,5 W

lg = 2 mA

sioni degli elettrodi il catodo conserva una 
superficie emittente particolarmente robu­
sta, che permette l’erogazione di una cor­
rente anodica maggiore di 20 mA. La di­
sposizione degli elettrodi è compatta e 
permette di mantenere una capacità d’in­
gresso intorno a 2 pF.
Il triodo 6AF4 è adatto quale amplificatore 
a radiofrequenza o quale convertitore auto­
oscillante nei circuiti riceventi TV, ed in 
particolare per UHF.
La zoccolatura è del tipo miniatura a 7 pie­
dini ed il tubo ha dimensioni di 19x38,1 
millimetri.
Il tubo (già in commercio) è prodotto in 
Italia dalla FIVRE e dalla ATES.

Capacità d'entrata
Capacità d'uscita 
Capacità griglia-anodo 
Capacità filamento-catodo

PER NORMALE USO QUALE

Ce 
Cu 
Cg-a 
Cf-k

= 2,2 pF
= 1,4 pF
= 1,9 pF
= 2,2 pF

AMPLIFICATORE

Tensione anodica Va
Corrente anodica la
Resistenza interna anodica Ri
Resistenza catodica Rk
Coefficiente d'amplificazione p
Transconduttanza Gm

= 80V
= 17,5 mA
= 2.200 iì
= iso n
= 13,5
= 6.500 pA/V

PER NORMALE USO QUALE OSCILLATORE UHF

Tensione anodica 
Corrente anodica 
Resistenza interna anodica 
Resistenza catodica 
Resistenza griglia 
Frequenza
Coefficiente d'amplificazione 
Transconduttanza
Corrente di griglia

Va 
la 

Ri 
Rk 
Rg 
F 
|L 
Gm 

lg

= 100 V
= 20 mA 
= 2.130 n
= 150 n
= lOkiì
= 1.000 MHz
= 16
= 7.500 pA/V
- 750 [tA
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Il futuro 
dell'Elettronica

La nuova tecnica dei

TRANSISTORI,

recente conquista 

del genio umano, 

richiede

uno stuolo di specializzati

nei transistori
corso TRANSISTORI 
per corrispondenza

Scuola Radio Elettra
TORINO - Via Stellone 5 ¡33

Imbucate senza francobollo 
Spedite senza busta

Corso TRANSISTORI 
per corrispondenza

Non affrancare 
Francatura a carico 
del destin , da adde­
bitarsi sul ¿/Credito 
n. 126 presso ufficio 
P. T. di Torino A D 
Autorizz Dir. Prov 
P T Torino 23616/ 
1048 del 23/3/1955

Scuola Radio Elettra
TORINO - Via Stellone 5|33



Con soli 25 gruppi di lezioni 
Lei potrà, se ha qualche 
nozione di radiotecnica, 
conoscere a fondo i

transistori e le loro 
applicazioni con il 

NUOVISSIMO 
CORSO
TRANSISTORI
per corrispondenza.

ritagliate assolutamente gratis e senza impegno
e desidero ricevere il vostro opuscolo a colori

imbucate del CORSO TRANSISTORI
mittente:

Nome e cognome_______________________________ _________

Via_____________________________________________ —---------

Città Provincia



La

SCUOLA RADIO ELETTRA
ha preparato un nuovo corso per corrispondenza:

il CORSO E (elettrotecnica)

L’opuscolo che illustra questo nuovo corso spiega 
come si può facilmente diventare, in breve tempo, 
un esperto elettrotecnico specializzato in:

• impianti e motori elettrici 
• elettrauto
• elettrodomestici

Specializzarsi in ELETTROTECNICA vuol dire.

AVERE UNA QUALIFICA CON ALTI GUADAGNI
Il corso è semplice e completo;
rate da L. 1.800;
tutti i materiali gratis.

Vi costruirete:

I» voltohmmetro
• misuratore professionale
• ventilatore
• frullatore

e molti altri apparecchi che rimarranno vostri.

A fine corso :

Ì* un periodo di pratica gratuita 
presso i laboratori della Scuola 

• avviamento al lavoro

Richiedete gratis 
l'opuscolo 
a colori alla Torino via stellone 5/33
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SOMMARIO
■ Ramasintesi
■ Magnete gigantesco
■ Rivoluzione nel campo dei relè
■ La posta elettronica
■ Novità dalla Scuola
■ Il transidip
■ Le carte topografiche scorrevoli Decca
■ L'elettronica nello spazio
■ Completate la vostra attrezzatura
■ Come rendere più fedele un sistema diffusore ad alta fe­

deltà
■ Nuovo orologio parlante
■ Ecco ciò che dovete sapere a proposito delle curve
■ Amplificatore in RF a nuvistore
■ Consigli utili
■ Argomenti vari sui transistori
■ Altoparlanti a bassa resistenza meccanica
■ Lo lonovac
■ Piccolo dizionario elettronico di Radiorama
■ L'elettronica al servizio dell'aviazione
• Un probe a RF
■ Come ottenere le migliori prestazioni dai ricetrasmettitori
■ Tutto sui QSL
■ Buone occasioni!

■ Uno degli strumenti più utili per il radiotecnico è il 
grid-dip-meter. Il " transidip " è appunto un grid-dip- 
meter: usa un solo transistore ed ha la batteria di ali­
mentazione incorporata, quindi può essere agevolmente 
spostato in qualsiasi luogo.

■ Chi ha realizzato il sistema diffusore ad alta fedeltà pre­
sentato nel numero di luglio di Radiorama e desidera 
perfezionarlo, può farlo con una spesa modesta : basterà 
aggiungere un super-tweeter all'apparecchio, estendendo 
cosi la gamma delle frequenze riprodotte fino ad oltre 
16 kHz.

■ Una novità lo " lonovac ", un altoparlante rivoluzio­
nario che non usa parti in movimento e genera il suono 
con una purpurea nube di aria ionizzata.

■ Sì possono aumentare considerevolmente le prestazioni di 
un voltmetro elettronico costruendo un probe a RF da 
accoppiare ad esso: mentre un normale voltmetro elet­
tronico ha una capacità di ingresso che limita le sue 
misure in CA a frequenze di 50 kHz al massimo, il probe 
a RF descritto estende questo limite di frequenza fino a 
50 MHz.
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